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Limousine Be-Dio» Bouton, 94,-32 IIP — Carrozzarla Magliai!. Doppio Phaeton De-Dion Bouton 15-20 HP — Carrozzarla Magllall. 

fabbrica di lotonobili DE W H M m 
Società Anonima - Cap. 2.250.000, vers. 1.940.000 

Opifici di costruzione in NAPOLI 
60.000 mq. (20.000 coverti) 1000 Operai 

a* Le Vetture Daimler-De Luca sono 
« P la riproduzione del tipo perfezionato 

Daimler Inglese, ritenute le migliori 

^ ^ ^ ^ Fornitori di S. M. il Re d'Inghil-
terra e del Principe di Galles. 

Chassis 16f24 • 28i40 - 32j55 • 42f65 

RAPID 
Società Torinese Automobili 

Vetture Sport: 
12, 16-24, 24-40 

50-70 HP 

Omnibus 
Camions 

Inaffiatrici 
Jtfoiori per Canotti - Carri per Servizi pubblici 

T O R I N O - Officine Barriera di Nizza ? Barriera San Paolo. 
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Doppio Phaeton " SAN GIORGIO „ da Gran Turismo. 

Chàssis tipo normale da 60 HP a SEI CILINDRI 

col quale S. F. Edge copriva ultimamente 
2560 K1L0METRI IN 24 ORE 

alla velocità media di 
106,66 KILOMETRI ALL'ORA 
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S f ^ . t - G A R A G E s q u a g l i a -

is SAN GIORGIO Motore a 6 cilindri - Brevetti Napier 
Carburatore idraulico. Doppia accensione. Interamente finiti al nickel. f>lanche e Capoi in alluminio. Trasmissione alla cardano. 

M o d e l l o 1 0 0 7 : 4 0 [ 4 8 H P - L . 2 5 . 0 0 0 

whàssis LA BUI RE con la nuova trasmissione ad assi ruotanti 
i l i [ I O - S 2 [ 3 0 = S S i ^ O H P — M o d e l l i s p e c i a l i a c a t e n a p e r O m n i b u s a 8 e 1 0 p o s t i 

Sia per il perfetto funzionamento del Carburatore, sia per il nuovo sistema di trasmissione, 
il rendimento degli Chàssis L A B T J I R K è elevatissimo, quindi estremamente ridotto il consumo 

Rappresentanza Generale d'Italia 

Il Pneumatico-Cuoio 
" Vulcan 11 

ha vinto nel 1905 l'unico 
premio nel Concorso della 
« ROUE » su 4000 Km. 
e nel 1906 il 1° premio 
nella Coppa del « MA-
TIN » su 6000 Km. 

A g e n z i a I t a l i a n a del P n e u - C u o l o 

" Vulcan 
V i a S e b a s t i a n o Y a l f r è , 18 - ( C o r s o S l c c a r d l ) 

T O R I N O 

99 

PREMIATA FABBRIGA 
di Banchi 

ed Attrezzi 

per 

falegnami 

model la tor i 

e scoccai 

H ' Oasa Fondata nel 1 8 4 8 -I— 

EMANUELE SCHENONE 
T O R I N O - Y l a N i z z a , 2 3 ( n e l c o r t i l e ) - T O R I N O 



Raid PEKIIIO-PflRIGI-Km. 16.000 
Pekino, IO Giugno 1907. 

« Cinque vetture, di cui 3 Francesi, 1 Italiana e 1 Olandese, iscritte alla Corsa Pekino-Parigi, sono partite 
questa mattina da Kalgan, alla presenza dei Ministri di Francia, Austria ed America, di tutti gli Europei resi-
denti a Pekino, e presente tutta la popolazione gialla ». 

Parigi, IO Agosto 1907. 
« Oggi alle ore 16, il principe Borghese, il valente conduttore deiri7VSi.il vittoriosa della terribile prova da 

Pekino a Parigi ha fatto il suo ingresso trionfale in città, circondato da una selva di automobili, da un picchetto 
d'onore della Guardia Repubblicana a cavallo, e salutato entusiasticamente da una grande folla. Seguitano stasera 
tutti i festeggiamenti grandiosi che la popolazione Francese, con a capo le Autorità, gli ha preparato quasi a 
compenso del suo tour de force che rimarrà storico e senza precedenti ». 

Quale miglior trionfo potrebbe ancora desiderare 

r ? 
Sssa è la soia fabbrica italiana che ha avuto il coraggio dei proprio valore. 

Jt ìfaid P e c h i n o - P a r i g i sembrava allora cosa leggendaria, ineffettuabile 
\per l'enorme disianza e te mille difficoltà che la natura ha disseminato su quel 
percorso: Cina, jVfongolia, Siberia, Russia europea, Belgio, Qermania, f rancia. 

X' I T A l i A del principe Borghese ha trionfato di tutto ciò, quasi senza av-
vedersene, e irj meno di 60 giorni (44 di farcia effeììiva) è giunta a parigi, 
lasciando i suoi concorrenti a 5 0 0 0 chilometri di di-
s t a n z a , meravigliando te genti di ogni paese. 

jYfa l'energico e valoroso condottiero non si arresta accora ; riprende la marcia 
e l'IT A l i A lo porta rapidamente a JYfilano e Uorino, compiendo in 4 giorni 
altri 1500 Xm. come se fosse uscita appena dall'officina. 

Jo penso che l'Jtalia va oggi fiera di questo nuovo trionfo industriale; che il 
principe Borghese va considerato come il più abile e il più audace viaggiatore 
dei nostri giorni; e che infine la macchina I T A L A sia un tale capolavoro di 

\perfezione e robustezza meccanica da non trovare l'uguale. 
JYessuna jYlarca del mondo ha mai sottoposto ad un collaudo così gravoso le 

sue vetture, uscendone trionfalmente come /'ITALICA. 
/ I T A L A stacca oggi dall'albero della gloria il più bei alloro che sìa mai 

stato colto nel campo internazionale dell'automobilismo. 

A g e n t e G - e n e r a l e e s c l u L s r v o p e r l a v e n d i t a : 

Società 9UT0CDMMERCI il LE - Torino, Via Petrarca, 29-31 



LA SETTIMANA 
SPORTIVA 

DA PECHINO A BRESCIA. 
Jl Raid Pechino Parigi ha avuto il suo epìlogo 

ielle feste italiane organizsate in onore dei vinci-
gli e più precisamente nelle simpatiche manife-
lazioni che la popolazione milanese e quella tori-

3 fecero al principe Borghese, al Barzini ed al 
jnizzardi. Un'altra volta ancora è stato lo sport 
he ha occasionato all'italiano il mezzo di farsi 
more, è stato l'automobilismo che ha richiamato 
ittraverso due interi continenti l'attenzione di mi-
ioni di persone su quel capolavoro dell'industria 
taliana che ha servito al trionfo. 

Una vittoria ancora, un campione di più, una 
wvella data memorabile per il progresso del nostro 
mese. • * 

Da Pechino a Brescia il nome italiano continua 
i ripetersi. Dopo le passate battaglie spor-
tile di Sicilia, del Taunus e di Bieppe, stiamo "V 
ier assistere ad un altro grande cimento 
pò divo dell'automobile. E' la forte Brescia 
he ci riunisce, che ci richiama alla lotta, che 
:i invita alla festa solenne preparata ancora 
ina volta meravigliosamente da quel gruppo 
li benemeriti organizzatori lombardi, di cui 
anno parie i signori on. Crespi, dott. Gua-
itaìia, conte Oldofredi, eonte Martinoni, dot-
ore Weilscott, cav. Minetti, cav. Mercanti, ecc. 
Due giornate di corse, una tipo Coppa del-

' Imperatore, ed una tipo Grand Frix di 
Francia, avremo precisamente l' 1 e 2 set-
embre sul Circuito Bresciano. 
I lavori di preparazione procedono alacre-

mente, e tutto dovrà riportare l'approvazione 
generale del pubblico e dei concorrenti. N'es-
uma difficoltà ha arrestato i giovani bene-
meriti organizzatori. 

Uscendo a metà del magnifico viale om-
iroso che da porta Venezia si allunga ai piò 
lei colli fino al bivio per San Francesco di 
Tuola, le vetture in corsa, ripiegando legger-
mente verso la città e passando sotto lo spalto 
amoso di Oanton Mombello, infileranno la 
<ia nuova or ora costrutta che porta al sot-
opassaggio ferroviario, sfilando dinnanzi alle 
jrandiose tribune che già si allineano nel 
•.ainpo. 

Chi percorre oggi il circuito a bordo d'una 
Ielle tante vetture che vi si succedono inin-
errottamente oggi giorno, rileva subito il pa-
tente e quotidiano lavoro di adattamento e 
istemazione del piano stradale che si va com-
mendo lungo tutti i 60 chilometri dell'acci-
dentato e vario percorso. 

A guardia della strada saranno collocati 
(100 agenti ciclisti, organizzati e reclutati dal 
m. Mercanti fra i battaglioni dei volontari 
•ìdisti delle diverse Provincie italiane come 
Torino, Bologna, Verona, Mantova, ecc.-, molti 
li essi saranno anche forniti dai paesi lungo 
' circuito e per tutti sarà provveduto al vitto ed 
ill'alloggio nei paesi e borgate più vicine al posto 
i guardia loro assegnato. 
Ora sul circuito, purché osservino le prudenti 

iorme di polizia stradale testé richiamate da una 
Esposizione ministeriale, le vetture dei concorrenti 
affluiscono liberamen te per famigliarizzare i gui-
lutori alle accidentalità del terreno, alle curve, 
li rettilinei e agli abitati. 
le prove cesseranno col giorno 27 agosto. 
La Commissione sportiva dell' A. 0. M. ha sta-

iilìto il seguente orario per le prove sul Circuito: 
24 Sabato, dalle 16 alle 19; 
25 Domenica, dalle 6 alle 9 e dalle 16 alle 19; 
26 Lunedì, dalle 6 alle 9 e dalle 16 alle 19; 
27 Martedì, dalle 16 alle 19. 
1 concorrenti non potranno in nessun modo e 

:on nessuna vettura guidata da loro provare il 
"'citifo all'infuori delle ore stabilite. 
I Commissari sul percorso squalificheranno quei 

'incorrenti che non avranno osservato le indicate 
Esposizioni. 

Oltre a questo orario sarà solamente ammesso 
usile ore pomeridiane del giorno 30 di far com-
"sre dalle Case un giro di prova ai concorrenti 
'•°n una sola macchina da turismo per Casa. 

Ilei resto la organizzazione è condotta con tale 
<Crupolosità e con così larga e severa preoccupa-
rne della sicurezza pubblica che il manifesto 
Pubblicato in tutti i paesi del circuito dalla locale 
y- Prefettura, richiamata la domanda inoltrata 
"B'A. C. di Milano presentata nel febbraio u. s., 

sensi dell'art. 68 del regolamento di polizia 
badale, ecc., si preoccupa persino di « fare vivo 

appello ai proprietari di animali, e specialmente 
di cani, di tenere ben custoditi gli animali stessi 
acciò non siano cause di disgrazie ». 

Il commissario Oldofredi e il cav. Baimondo 
hanno stabilito l'impianto della linea telefonica sui 
nove chilometri che dividono il Bivio della Fame da 
Castiglione congiungendolo con la rete telegrafica. 
Due posti sono stabiliti a Cadellupo e Palazzina, 
a due chilometri ciascuno, e di cui capo linee sono 
appunto Bivio della Fame e Castiglione. 

Il servizio sanitario ha pure la sua parte di at-
tenzione ed il cav. Mercanti, insieme al prof Mori, 
celebre chirurgo e col dott. Materzanini coadiuvati 
dall'ingegnere municipale Baruvco e dalla Croce 
Fossa, hanno installato sedici posti di soccorso per 
due giornate, così distribuiti: Tribune, Bettole, 
Castenedolo, campagna Montichiari, Montichiari, 
No vagli, Castiglione, Cadellupo. 

Palazzina, Bivio della Fame, Fonato, Ponte-
sammarco, Oiliverghe, Pezzato e Sant'Eufemia. 

Al servizio sobo addette 20 lettighe, 30 cassette 
di soccorso e tutto il materiale da campo che può 
essere necessario ; 20 medici con 60 infermieri vi 

(Anderioni); 37. Brixia-Zust (Be Martino); 38. 
Gaggenau; 38. Bapid (Da Zara); 40. Junior 
(Brun) ; 41. De Luca Daimler ; 42. Benz 
(Spaman). 

Coppa della velocità. 
(Regolamento Grand Prix dell'A. C. F.) 

2 Settembre. 
1. Lorraine-De Dietrich (Duray) ; -2. Diatto A. 

Olément (Buzio); 3. Itala (Cagno); 4. Bayard-
Clément (Garget); 5. Darracq (Huntley Waiker); 
6. S. P. A. (Oeirano E.); 7. Brasier (Baras) ; 
8. Lorraine-De Dietrich (Bougier); 9. Itala (H. 
Fournier); IO. Bayard-Clément (Alezy); 11. S.P.A. 
(Paggio G. B.); 12. Brasier (Barilìier); 13. Lor-
raine-De Dietrich (Gabriel); 14. Itala (Fabry); 
15. Bayard-Clément (Gauderman); 16. S. P. A. 
(X.); 17. Brasier (Bablot). 

L'orario per le operazioni di verifica. 
Ecco l'orario delle operazioni di verifica e con-

trollo delle vetture che avranno luogo il giorno 
31 agosto. 

Il Circuito Bresciano. — La costruzione delle Tribune. 

sono addetti. Le corse, nonostante la mancanza 
di qualche grande marca, riusciranno interessanti. 

La fabbrica francese Brasier sarà pure rappre-
sentata fra i partenti. 

Sabato scorso alla sede del Comitato dell'A.-C. 
Milanese a Brescia, alla presenza del Sindaco di 
Brescia cav. Orefici, dei Commissari dell'A.-C. 
Milanese Gildo Guastalla, dott. Aldo Weillschott, 
conte Oldofredi, rag. Mercanti e cav. Minetti ; dei 
rappresentanti delle Case concorrenti Junior, Isotta-
Fraschini, Bayard Olément, Lorraine-De Diétrich, 
ha avuto luogo il sorteggio dell'ordine di partenza 
delle vetture iscritte alla Coppa Florio e alla Coppa 
velocità. 

Ecco come la sorte ha deciso : 

Coppa Florio. 
(Regolamento Coppa dell'Imperatore). 

1° Settembre. 
1. S. P. A. (Oeirano) ; 2. Darracq; 3. Wolsit 

(Durlucher) ; 4. Bochet-Schneider ; 5. lsotta-Fra-
sehini (Trucco); 6. Itala (Cagno); 7. Aries ; 
8. Bianchi (Tommaselli) ; 9. Panormitan ; 10. 
Brixia-Zust (Maggioni) ; 11. Gaggenau ; 12. Bapid 
(Gallina); 13. junior (Tamagni) ; 14. De Luca-
Daimler (Ison) ; 15. Fahrzeug-Eisenach (Selimidt) ; 
16. Benz (Erte); 17. S. P. A. (Venetia) ; 18. 
Darracq ; 19. Wolsit (Wild) ; 20. Bochet-Schneider ; 
21. Isotta-Fraschini (Sorei) ; 22. Itala (Fournier); 
23. Aries; 24. Bianchi (Maserati) ; 25. Brixia-
Ziist (Centi) ; 26. Gaggenau ; 27. Bapid (Piccardi) ; 
28. junior (Piccioni) ; 29. De Luca Daimler (Piz-
zagolli) ; 30. Benz (Héméry) ; 31. S. P. A. (X) ; 
32. Wolsit (George); 33. Isotta-Fraschini (Mi-
noia) ; 34. Itala (Fabry) ; 25. Aries ; 36. Bianchi 

1. Lorraine De Diétrich, ore 6; 2. Diatto A. 
Clément,7,30; 3. Itala, 8; 4. Bayard-Clément, 9,30; 
5. Darracq, 11; 6. S. P. A., 11,30; 7. Brasier, 
ore 13. 

Brescia avrà in occasione delle corse ospiti il-
lustri e non sarà improbabile che vedremo correre 
per le sue vie l'automobile di 8. M. il Be Vittorio 
Emanuele, il quale assisterebbe, a quanto pare, 
alla prima giornata di corse. 

Il senatore Federico Bettolìi, il quale aveva 
avuto incarico dal Comitato della settimana auto-
mobilistica di chiedere alla principessa Lcetitia che 
concedesse l'alto suo patronato per le grandi feste 
automobilistiche, informa che la Principessa ha 
gentilmente accettato l'invito. Essa arriverà a 
Brescia il 29 agosto per ripartirne il 3 settembre, 
dopo aver assistito alle feste di beneficenza che 
avranno luogo nel ridotto del teatro Grande e nel 
giardino Portesi; l'una a beneficio del Dispensario 
antitubercolare, l'altra a beneficio della « Pro 
Maternitate ». La Principessa sarà ospite del conte 
Federico Bettoni. 

Il principe Borghese sarà pure tra la folla degli 
spettatori e la sua Itala, che da Pechino lo portò 
in Italia, formerà l'ammirazione di quanti si re-
cheranno a Brescia ! 

Chi vorrà dunque mancare ? 

GUSTAVO VERONA. 

Le corse di Brescia 
Vedi pagina 29. 

Automobilisti! 
Se volete viaggiare senza pericoli nè 

Pannes, adottate sulle vostre macchine, 
come già adottano le primarie Case co-
struttrici: 

Cartoucbe, 
Trasmissioni, 

Scappamenti liberi, 
Filtri, Leve, 

Fischi, Manette BOUOEfl 
Syndicat Francis des Brevets 

E. M. BOWDEN 
Filiale per l'Italia: 

MILANO - Via Sirtori, 16 bis. 



P E T I T - B B E T O M ha Tinto. P e r c h è ? . . . 
Senza dubbio egli è l'unico dei concorrenti che pedalando fra le ubertose colline della 

GRANDE CHARTREUSE, ha pensato di visitare tale Convento, rinvigorendo le stanche 
membra col delizioso liquore! 

' efi eri France seulement, avec des eaux-de-vie 
fran^aises, avec les pian les récoltées dans leS 
jardins et sur les montagnes pastora les die 
domarne de la "GRANDE: CHARTREUSE"/^ 
emplopées aufiitót cueillles; qu'onpeuf obtenir la 
lioueur conriue dans le monde enfier sous le nom de 

LIQUEUR FABRIQUÉE 
A LA GRANDE-CHARTREUSE 

Il saffif, pour s eu rendre compte,de comparer 
la liqueur dont leflacon e/l reproduit ci-conine,aux 
marques Jrancaises & étrangères qui ne sont 
que des imitations de la 

"CHARTREUSE" 
• M a n n a 

^ 
B T U R I N - ^ 

<5> . a . 

©oQjnpnoiuys 
HIT [La 



E. LA MANNA G. & VITALI - M ILANO 
Uffici Via Victor Ugo, é - Garage: Viale Volta, 3 - Negozio: Via Tommaso Grossi, 5 (prossima apertura) 

Automobil i - « 8 A H G I O B L I O „ - « S. A . A . V . A . „ 

li Giro di Francia. - Il corridore Lignon 
nella discesa della Grande Chartreuse. Il sig. A. Paure, di Grenoble, alla som 

mità del Colle du Sappey. 

31 record Torino - parlgt - Londra 
K m . 1135 in 108 ore 

Era un'idea già sorta in noi da alcuni 
mesi, idea che andò man mano crescendo, e 
fomentati dall'esempio di forti campioni, quel 
che prima era per noi semplice desiderio di-
venne realtà. 

Ed infatti la mattina dei 20 luglio per tem-
pissimo lasciavamo i locali delle officine mec-
caniche C. Olmo e salutati da un vero stuolo 
di sportsmen ed amici ci dirigemmo a passo 
sostenuto verso la Francia. 

Avevamo deciso di stabilire il record sul 
percorso Torino-Parigi-Londra coprendo la 
disianza di 1135 km. in giorni quattro e 
ffieazo, ora il cimento era cominciato e si 
dovoyp ad ogni costo riuscire vittoriosi. 

Giunti a Susa attaccammo arditamente il 
Moncenisio e ci portammo alla dogana di 
Bard per le operazioni doganali. 

Bipartimmo poco dopo e, sempre a piedi, 
eolie nostre biciclette per mano lottando 
contro un vento impetuoso e' freddo giun 
gemmo al Colle tanto desiderato. Dopo es-
serci rifocillati saltammo in sella ed a gran 
velocità stavamo discendendo su Lansle-
oonrg quando per un improvviso scarto an-
dammo ruzzoloni per una diecina di metri. 
Nulla di male fortunatamente, anzi maggior 

ed allegria ; alle nove e mezza difatti 
g'à firmavamo i fogli di via alla dogana fran-
"ase di Lanslebourg. 

Continuammo così la nostra corsa attraver-
sando Thermignon, Modane, Montmelian, e 
seguendo la strada che discende per la lunga 
fallata dell'Are sovente di natura selvaggia 

piedi dei grappi massicci della Vanoise e 
deli'lseran, sempre accompagnati da fortis-
simo vento giungemmo a Chambéry alle 7 di sera, 

"n breve alt e via per Aix-les-Bains, prima 
del nostro tour de force che segnava ben 

Petit Breton, attraverso le ubertose Colline della Grande Chartreuse. 
- 1° arrivato nel Giro di Francia (km. 5000), montando una mac-
china Peugeot punzonata. 

250 durissimi chilometri. Alle quattro del mat-
tino del giorno dopo già pedalavamo lungo il ma-
gnifico Jago Bourget ammirando tratto tratto l'op-

posta sponda ove signoreggia l'Abbazia di 
Altacomba in cui couservansi i resti dei 
primi principi Sabaudi. 

Passammo così Culoz, Virieu, Rossillon, 
percorrendo la deserta vallata di Fouranse 
dell'Albarine. Ad Amberieu breve fermata; 
ripartiti alle lì dopo avere toccata Bourg, 
capitale della Bresse, ci dirigemmo su Mon-
trevel. 

In prossimità di Trivier causa un carro si 
fece una terribile caduta per cui una delle 
nostre biciclette rimase seriamente avariata 
al telaio. A Quisier perdemmo ben quattro 
ore per le necessarie riparazioni il che fu 
causa di gravi modificazioni sulla nostra ta-
bella di marcia. 

A Tournus giungevamo appena alle nove 
di sera, ma nonostante il nostro ritardo, fi-
duciosi delle nostre forze continuammo te-
nacemente por Cbalon. La notte era buia, 
l'ampia strada era deserta e noi, benché affa-
ticati assai, procedevamo di buon passo, cer-
cando con risa, canzoni e qualche... goccia di 
cognac di cacciare il sonno che cocciutamente 
tentava dominarci. Giungommo all'una a 
Clialon in riva alla Saóne tutta illuminata, 
proseguimmo ancora ed arrivati a Chagny, 
immersa nel sonno, stanchi, ci decidemmo a 
riposare un paio d'ore. 

Ripartiti alle quattro e mezza affrontammo 
la lunga, dura, ma bella Costa d'Oro in Bor-
gogna, e passata Arnay le Due, salendo e 
scendendo tra fertili vigneti e fra stupende 
foreste giungemmo per Saniieu, Rouvray, 
sotto un sole infuocato, ad Avallon. A sera 
verso le 18 senza nulla di notevole entra-
vamo ad Auxerre ove, dopo aver ben ce-
nato, accesi gli acetilene e, riprese alle buone 
le nostre ottime Olmo, proseguimmo sa splen-
dide strade... buie, il nostro cammino. Biso-

gnava forzare, l'incidente di Trivier ci aveva 
raddoppiata la fatica e ci obbligava a togliere le 
ore al sonno. 
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jYon superstite, ma vincitrice 
è sempre ìa bicicletta BIANCHI a 
qualunque battaglia prenda parte. 

Dopo la Milano-Torino-Milano - 1° Ganna, 

la Milano-Sanremo - 1° Petit-Breton, 

la € o r § a Nazionale 44 Gazzella Sport .. - 1° Gerbi, 

il Giro delle Antiche Province - 1° Gerbi, 

la Coppa V a l d'Olona - 1° Rossignoli, 
« 

la Grande Corsa Ligure-Piemontese per la Coppa del Re 
venne vinta da Gerbi sempre su BICICLETTA 

Pneus D U N L O P 
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Biciclette M A I N O 
G o m m e W O I ^ H I J K 

Sempre Vittorioso 

Dopo la Gran Corsa Nazionale per Dilettanti 
del Club Audace (Km, 125); oggi altra splen-
dida vittoria nel Campionato Ciclistico Torinese 
(Km, 135) con 

jVlontetttcco A l f r e d o - 1° classificato. 
Ditta G . M A I I V O — Alessandria. 

Renard 
La Bicicletta senza rivale 

per qualità e prezzo. 
Malgrado il loro prezzo ridottis-

simo, le nostre non sono macelline 
di concorrenza, nè d'occasione 
(delle quali bisogna diffidare), m» 
sono il prodotto coscienzioso e 
regolare d e l l a Manifattura 
Renard, universalmente nota 

per la sua serietà ed onestà, la quale grazie alla produzione su va ta scala di un t i p o 
u n i c o e la 'vendita esclusivamente p e r c o n t a n t i e d e p r e z z o f i s s o , può dare a 
p r e z z o di f a b b r i c a un tipo di bicicletta robusto e scorrevole seriamente garantito, 
migliore di molti tipi che sono in com ercio anche a prezzo molto più elevato. 

Le no:tre macchine so o costruite con ottimo materiale di forma e! gant ssima. 
Finemente smalt te in nero e br i l la temente nichelate, cerchi comp es>, sono munite dei 

celebri PNEUMATICI MICHELIN, di sel la BRQOKS OR G NALE (B 18) e di FRENO al CERCHIO 
potente e progres ivo 

Prezzo della Macchina completa come al disegno L. 1 3 0 » 
Idem con ruota libera,, a sfere, di perfetta esecuzione L. | 3 S y . - ^ ^ ^ 

Con ruota libera a due freni, i l posteriore licenza Bowuen L. | 4 £ f 5 D i 
Le macchine vengono consegnate alla nostra Agenzia in Milano verso pagamento del-

l ' importo, oppure spedite per ferrovia, con ro assegno. In qu.-sto caso mandare coll 'ordi-
nazii.ne L . 2 0 di anticipo, a m< zzo di Cartolina vaglia. L'imballaggio è fatturato al costo. 
Indirizzare lettere, telegrammi, cartoline vaglia, ecc., alla ArranTIS Italiana Pirli R F II t R II 
Via Gius. Ant. Sassi, 2 • V ia Caradosso. 5 - M I L A N O A||BIUI9 l l d i l c l l d UIMI n L H H I I » 
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mezzanotte entravamo in Jogny sur Jonne ; 
olivamo proseguire confortati elio il nostro ri-
r(]o di quattro ore erasi ridotto a sole 2 ore. ma 
sonno aveva il sopravvento. Andammo subito 
jetto e ripartimmo con nuova lena dopo quattro 

tette passate troppo veloci. Ma ormai la stan-
jezza era scomparsa, Parigi era vicina : sorpas-
sato Sens, Montereau, Melun e giungemmo alla 
ran Metropoli francese verso il mezzodì in per-
eto orario colla nostra tabella di marcia. Alla 
„]e dell'Auto, ove ci recammo per il dovuto 
jntrollO) fummo ricevuti splendidamente dal pre-
dente degli Audax ed incoraggiati, 
proseguimmo infatti su ottime strade la nostra 

trsa e, leggermente in discesa, dopo aver toccato 
Ontoise, Pleury, giungemmo a sera verso le dieci 
la ridente Dieppe in riva all'Atlantico, 
pue ore dopo ritti sulla tolda della Frante ci 
lontanavamo rapidamente dal Continente, e 
landò quel migliaio di luci variopinte, ultima 
sione per noi del suolo francese, scomparve, 
urndo solo mare ci circondava, scendemmo in 
bina a riposarci, non senza prima avere osser-
va una bella francese che sdraiata su d'un canapé 
a,„ sofferente, senza prima avere ascoltata nna 
iginale canzonetta cantata da un gruppo di gio-
inotti inglesi. 
Ormai la nostra performance era compiuta; 
ano le sei di mattina del 25 luglio e su continue 
ontagne russe in suolo inglese, richiedevamo 
!e nostre ottime Olmo, munite di gomme Damiani, 
ìltiino sforzo. A East un breve alt ed un collo-
tio... poco riuscito con una bella inglesina bionda, 
lice quando riuscì a comprendere che deside-
vamo un po' di birra. 

Il corridore Zavatti Attilio dì Forlì, vincitore della gara di resistenza (10 km. in 1F SO") 
disputatoti a Faenza. — Avanti ^allenatore Batacci Francesco. 

Le cor86 di Mortara. — Adriani (vincitore) e 
(B'ot. N. 

Attorniati da curiosi ripartimmo velocissimi... 
Ed ora, lettori carissimi, che maggior merito 
ete voi leggendo questa relazione che non noi 
Compiere i 1135 km., pei metteteci ancora di dirvi 
8 alle undici e mezza antimerid. del 25 luglio, 
«vitti entusiasticamente alle porte di Londra 
1 Veloce Club, fummo fatti segno a tutte le più 
ide cordiali dimostrazioni. 
La sera appresso fummo dal signor Vassia, pre-
ente del Veloce Club, invitati ad uno sfarzoso 
«vimento, ove coll'intervento di molti soci e 
utili signorine si ballò e si tenne circolo fino 
mattino. 
Ed è dovere nostro, mediante l'ospitalità avuta 
questo periodico, porgere un sincero ringra-

' me'ito a tutti i nostri amici d'oltre mare, al 
bidente signor Vassia, ai corridori Morisetti, 
Leva, Viale, ed infine ai nostri carissimi amici 

moli e cugini Polti che tanto ci furono cortesi 
Moni durante la nostra permanenza nella Me-
'poli Inglese. 

Tarino, agosto 1907. 
Avv. Negro Atti l io . 
Rag. Giov. Batta Micheletti. 

ultime Corse Ciclistiche in Italia 
a sport ciclistico è destinato a prosperare. Le 
D|oni 8i susseguono ininterrottamente in ogni 
'piccolo centro. 
All'ippodromo di piazza d'armi di Faenza, col 
1(°rso di numeroso pubblico, si sono svolte le 
liciti gare : 

Corsa podistica di resistema, km. 5. 
Randi, di Lugo. 2. Brunetti, di Faenza, 

diandri, di Forlì. 

Alic. 

Celesia, Novara), 

vicendarsi di 

II. Corsa ciclistica, riservata ai Faentini. 
1. Zoli. 2. Gnerrini. 3. Fenati. 
III. Corsa automobilistica per vetturette, km. 25. 
Vinta da Grazia e Fiorini, con vetturetta Zedel. 
IV. Corsa ciclistica di resistenza con allenatori 

meccanici, km. 10. 
I. Il piccolo Zavatti, di Forlì, 

in 12' e 30", distanziando di mezzo 
giro Benassi, di Bologna. 3. A 
mezza ruota, Pendoli, di Forlì. 
4. Rocchi, di Forlì, che ha fatto 
tutto il percorso senza allenatori. 

»*» A Caserta, nel Velodromo 
dell'Unione Sportiva Campana, si 
svolsero le corse ciclistiche. 

I migliori pedali napoletani 
presero parte a questa pri ma riu-
nione che ebbe un esito brillan-
tissimo. 

La 1» corsa, libera a quelli che 
non avevano vinti nè primi nè 
secondi premi, fu guadagnata dal 
sig. Rigido Ciro. 

La 2a corsa, libera ai ciclisti 
della Provincia, fu vinta dal sig. 
Miele Pietro. 

La 3a e 4a corsa, furono splen-
didamente vinte dal sig. Guido 
Matteoni, il corridore della Casa 
Ettore Cipnllo, di Napoli. 

Queste ultime furono oltremodo 
emozionanti, poiché, per quanto 
fosse di già noto il valore del 
Matteoni, mantenne il pubblico in 
una continua emozione per l'av-

fortuna dei diversi corridori fra 
cui, Umberto Jacomini, il cam-
pione campano dei 100 km., il 
quale si battè in modo degno 
dei nome che porta ; e Gaetano 
Gargiuto, il 5° arrivato alla 
XX Settembre. 

»% La riunione sportiva, or-
ganizzata per cura della Velo-
Juventus di Savona, riuscì ve-
ramente splendida e indimen-
ticabile. 

I partenti nella corsa di 250 
km. furono 25. Compirono il 
percorso : Savona , Sasselio , 
Acqui, Alessandria, Asti, Nizza, 
Acqui, Spigno, Savona (km. 
250); soltanto 10 corridori, e 
tutti quanti in meno di undici 
ore. Il vincitore, per quanto 
preso da improvviso malore al 
ritorno, fu il Gerbi, di Asti, il 
quale compì il percorso in dieci 
ore. 

Ecco l'ordine d'arrivo ed li 
tempo impiegato da ciascun 
corridore : 

1. Gerbi Giovanni, dell'U-
nione Sportiva di Asti, in ore 
10 4' 52", vincitore della Coppa 
Savona, donata da S. M. il Re, 
e del 1» premio in L. 300 in 
oro. 2. Rossignoli Giovanni, del 
Circolo Sportivo Medese, in 
ore 10 7' 2/5 (L. 150 in oro). 
3. Chiodi Luigi, del Circolo ci-
clistico Kobnr di Torino, in ore 
10 7' 30" (L. 75 in oro). 4. Ori-

celli Giovanni, della Velo Juventus di Savona, in 
ore 10 9' 46" (L. 50 in oro). 5. Jaccliini Giuseppe, 
dell'Andrea Boria di Genova, in ore 10 26' 30" 
(L. 25 in oro). 6. Bozzano Nicolò, della Velo Ju-
ventus di Savona, in ore 10 26' 55" (med. oro). 
7. Robba Marco, id. id., in ore 10 36' 32" (id.). 
8. Ivaldi Giovanni, di Alessandria, in ore 10 39' 
(id.). 9. Branconi Arturo, della Velo Juventus di 
Savona, in ore 10 45' (id.). 10. Bolzone Nicolò, 
della Società Sportiva di Rapallo, in ore 10 52' 
(med. oro). 

**» Alia corsa ciclistica di resistenza, percorso 
Messina-Colle S. Rizzo (metri 450 altezza) Gesso-
Ponte Gallo-Faro-Messina, km. 50, presero parte 
i signori: 

Mafera Umberto, Salvatore Francesco, Lizzio 
Francesco, Mendiorai, Bambino G., Manganaro G., 
Bongiovanui Antonio, Rizzo Francesco, di Mes-
sina; Garginfi Gaetano, Metteoli Ovidio di Napoli; 
Castellana Vincenzo, Ilardi, Artale, Paleo A., 
Lucaro Pietro, Aluzzo Rocco di Palermo; Pala-
dino A, di Alcamo. 

La partenza fu data alle ore 13,45. Arrivarono: 
1. Matteo!i A. in ore 2 7' 50", vincendo L. 150 

in oro e la Coppa regalata dal sindaco. 
2. Ilardi, in 2 7' 51" 2[5, L. 50 ed una coppa 

dono del prof. Querieu, presidente del Comitato 
delle feste. 

3. Manganaro Gaetano, in ore 3 7' 51", L. 25 e 
coppa del signor Paleo. 

4 e 5. Ancora la giuria non ha deciso essen-
doci delle contestazioni. 

6. Lizzio Francesco, medaglia vermeil. 
7. Mafera Umberto, medaglia grande d'argento. 
8. Aluzzo Hocco, medaglia piccola d'argento. 

Oli audax Avo. Attilio Negro e Rag. Giovanni Batta Micheletti, 
recordment Torino- Londra. 
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Fot cornicele la Marcai Conoscete i suoi vantaggiI 

Riflettete per un momento perchè la Marca è insuperabile e 
troverete che ciò dipende solo dall 'assoluta bontà degli articoli 
e dai vantaggi che vi derivano dal loro uso. - L'incontestabile 
superiorità del disegno, del materiale, della lavorazione e di 
tutto quanto concorre a formare la 

Serio per Biciclette B.S.A. 
costituiscono la base della loro popolarità universale. Dovreste 
tener conto di questo fatto allorché ordinate 

u r i a M a c c h i n a _ 
e cosi pure dei numerosi vantaggi derivanti dall 'acquisto di una 
macchina costruita dal vostro meccanico con serie originale. • 
Una tale macchina ha un valore tutto suo e le ragioni sono 
esaurientemente spiegate nel l 'ult imo manuale B. b. A. cne vi 
sarà inviato gratis a richiesta. 

Rappresentante esclusive per l 'Italia: 

FRERfl - WLIIO 
L e serie B. S. A. vengono prodot te negli Stabilimenti de l la : 

The Birmlngam Small. Arme Company^Ud, Birmingham. 
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JLJL o 1 & m. FA. Bruni IVA 
Come si è compiuta la corsa è cosa pure inte-

ressante a conoscere. Y'è chi marcia a testa alta, 
chi invece tiene il corpo piegato innanzi, chi 
lungo il percorso si sofferma qualche istante, 
chi invece segue un passo regolare, mentre altri 
alternano la marcia alla corsa accelerando que-
st'ultima sulla fine. Ho detto che in queste gare 
si misurano i grandi e piccoli campioni, e que-
st'ultimi dimostrano di soffrire assai meno degli 
anziani. 

Qualche vecchio antisportivo assistendo all' ar-
rivo di una simile gara, impreca contro gli orga-
nizzatori perchè hanno compreso nel loro pro-
gramma la classe, diremo cosi, dei minuscoli. Sono 
invece quest'ultimi i meno affaticati. Il campione 
di simile gare non si improvvisa. Solo un alle-
namento serio, lungo e regolare vi dà il concor-
rente capace di affrontare le peripezie di una 
prova di resistenza a piedi. Questo sport, forse il 
più popolare perchè il più salutare, ci mette ap-
punto in gara differenti campioni. Il piccolo po-
dista, che ha compiuto un certo numero di gare 
d'allenamento, si presenta al cimento in condi-
zioni più favorevoli di colui il quale, anche se di 
maggiore età, affronta impreparato la corsa. 

V. 6. 

Le riunioni sportive Torinesi 
Domenica 18 agosto, alla presenza di numeroso 

pubblico, si svolsero alla Barriera di Stupinigi le 
due gare promosse dal Club Sport Bobur di To-
rino. Presenziavano di Giulia i signori: Menato 
Emilio, Lanza Romolo, Cigolini Pietro, Conti Er-
nesto e Regge Pietro. Alle ore 16 precise venne 

L'abbonamento alla S T A M P A SPORTIVA c i s t a L 5 . 

Le corse podistiche a Nervi. 
Il vincitore Bapetti Francesco. 

Il G. Ilardi cadde durante la corsa e riportò 
delle lesioni guaribili in 10 giorni. 

E così continuando l'elenco dei vincitori di 
tutte le altre corse ciclistiche ricorderemo Ronco, 
vincitore della corsa Torino-Avigliana-Torino; 
Rossignoli, trionfatore nella gara per la coppa 
Val d'Olona; Bertone Giuseppe, primo nella corsa 
Spezia-Pontremoli; Leone, vincitore della corsa 
Rivarolo-Ivrea-Rivarolo; Durando, primo nella 
gara di campion ito torinese ; Evaristo Chiosso, 
trionfatore nella corsa Torino-Carignano-Torino. 

Marcie e corse a piedi 

Michiardi, capo dei Portiores di Torre Pellice. 

Bartalini cav. avv. Remigio, presidente fin dal 1871 
della Società Ginnastica Senese Mens Sana. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 
Corsa di resistenza (km. 6). — 1. Lunghi Emilio, 

campione italiano dello Sport Pedestre Genova; 2. Amato 
Gaggiolo, campione ligure dello Sport Pedestre Ge-
nova; 3. Rapetti Francesco; 4. Fabiani G. B. ; 5. Ric-
comi Pietro; 6. Fossati Emilio; 7. Garresio Agostino, 
tutti dello Sport Pedestre Genova. 

Corsa di mezzo fondo (metri 800). — 1. Traverso Gae-
tano, dello Sport Pedestre Genova; 2. Orsolino Ezio, 
della Victoria Sport; 3. Otama, dello Sport Pedestre 
Genova; 4. Noris, id. id. ; 5. Drago Romeo, dell' Ex-
celsior di Nervi. 

Corea di velocità (metri 150). — 1. Gazzolo Barto-
lomeo, dello Sport Club Bogliasco; 2. Sciutti Andrea, 
dello Sport Pedestre Genova; 3. Cioni Enrico, della 
Nova Juventus di Nervi; 4. Osrevart, dello Sport Pe-
destre Genova. 

Corea Giovanetti (km. 4). — 1. Azzarini Luigi, della 
Nova Juventus di Nervi; 2. Bazore Antonio, dello 
Sport Pedestre Genova; 8. Marsano Quintilio, della 
Nova Juventus; 4. Ravaon Bartolomeo, id. ; 5. Penco 
Agosrino, id. ; 6 Musante Pietro, id.; 7. Rigotti Lo-
dovico, dello Sport Pedestre Genova. 

Corsa velocità giovanetti di Nervi (metri 100). — 
1. Bardi Alfredo, della Nova Juventus; 2. Isola Emilio, 
id. ; 3. Coda Mario, dell'Ardua Juventus di Nervi; 
4. Viacava Angelo, della Nova Juventus. 

Le gare si svolsero nel massimo ordine e con re-
golarità esemplare. 

(Bacci). 

data la partenza ai marciatori, che si disputavano 
nel cimento la medaglia d'oro gentilmente donata 
dal Municipio di Torino. Alle 17,51 arrivò, accolto 
da fragorosi applausi, 1. Claro Angelo, dello Sport 
Pedestre, di Milano; 2. Urani Egildo Club Sport 

1. Santagata, direttore del Fortior di Ventimiglia. 
2. Bastioniti», direttore di Portomaurizio. 

Bobur; 3 Rambaudi Emanuele Club Sport Au-
dace; 4. Zanlesemon, Club Sport Bobur; 5. Torchio 
Giovanni, Bobur; 6. Belletti: 7. Bologna, Bobur. 

La Gara di corsa, coll'intervento del campione 
d'Italia, Pietri Durando, della Pro Patria di 
Carpi, acquistò maggior interesse. Pietri Durando 
giunse 1., seguito a breve distanza dal signor 
Cattro Giuseppe, del Club Sport Bobur. Seguirono 
i signori: R varolo Pasquale, U. S. T.; Canssa 
Francesco, U.S. T.; Barnffaldi Ottorino, Audace, 
Gozzelino, Bobur; Ceva, Bobur; Mariatti Onorato, 
U. S. T.; Gariglio, Bobur. 

Il premio di rappresentanza venne aggiudicato 
all'Unione Sportiva Torinese per il maggior nu-
mero dei concorrenti. Il premio per la miglior 
classifica venne vinto dal Club Sport Bobur. 

Contemporaneamente nella riunione sportiva 
della barriera di Nizza aveva luogo quella della 
Veneria Reale. 

A corollario dei varii festeggiamenti locali, la 
« U . P. I. Atalanta» aveva bandito due gare po-
distiche, che sortirono questo risultato: 

Nella Corsa dei 5 chilometri arrivò 1., applau-
ditissimo, il noto corridore Luciano Domenico, già 
detentore del Campionato piemontese Giovanetti, 
dell'« U. P. I. Atalanta », che compì il percorso 
in 27'48"; 2. Minola, estraneo, in 18 20"; 3. Ulti-
missimo, dell '«U. P. I. Atalanta»; 4. Fioravante, 
dell '«U. P. I. Atalanta»; 5. Michea, estraneo; 
6. Renato, di Roma; 7. Visioli, estraneo; 8. Vian-
zone, estraneo; 9. Casalegno, di Chieri. 

La Corsa di velocità di metri 150 fu anche una 
vittoria dell'* U. P. I. Atalanta », col suo ottimo 
campione Tagliavacche Luigi; 2. Cogno Maurizio, 
dell'» U. P. I. Atalanta »; 3. Motto, dell'« U. P. I. 
Atalanta »; 4. Fioravanti, id.; 5. Mariano, id.; 
6. Luciano, id.; 7. Re, estraneo; 8. Allemandi, 
estraneo. 

Assisteva un gran pubblico e regnò il massimo 
ordine, grazie alla Giuria, composta di tutte le 
autorità locali e dei signori Raserò cav. Giovanni, 
Bollero, Ceresa e Zola, il presidente signor Mal-io 
Luigi Mina, Cordero, Boggio, Pozzo, Feri, Zam-
boni, Corona, Salomone, Cogno G., Grandi, Giani 
e Visconti. 

Giova qui ricordare una nuova vittoria dell '«U. 
P. I. Atalanta», cioè quella riportata da Pietri 
Durando, il noto vincitore della Maratona, il quale 
nella stessa giornata vinceva altrove la corsa di 
20 km. indetta dalla consorella ] Robur », di 
Torino. 

In Italia hanno preso un grande sviluppo le 
manifestazioni sportive. Il podismo non doveva 
a causa dello sport della locomozione essere tra-
scurato. Il cavaliere che al tempo stesso sarà un 
buon marciatore, rappresenterà l'ideale del sol-
dato di un esercito. 

Tutte le classi, tutte le età, tutte le professioni 
sono rappresentate in queste prove sportive su 
cui troviamo in lotta il campione novizio e il di-
lettante esperimentato, il giovanetto e l'anziano, 
il povero e il ricco, lo studente e l'artista, l'im-
piegato e il professionista. 

Passano veloci, diritti, franchi, fra due siepi 
umane i campioni di tali prove podistiche. 

La corsa si svolge fra applausi continui della 
folla che occupa i lati della via, del viale o del 
corso per cui trascorre il grande reggimento spor-
tivo. Lo spettacolo è dei più interessanti. La lotta 
per il primo posto si accentua fra società e so-
cietà, fra campione e campione man mano che ci 
avviciniamo al traguardo d'arrivo. E qui la folla 
si fa più numerosa, l'entusiasmo aumenta, la lotta 
riesce più interessante. 

I dieci chilometri, rappresentanti il percorso 
prescelto per il cimento, sono coperti in poco più 
di mezz'ora. E bisogna vederli dopo la corsa 
questi baldi giovani che all'appello di un piccolo 
o grande Comitato rispondono sempre con entu-
siasmo ! Fatte piccole eccezioni, la maggior parte 
dei concorrenti sembra non abbia sofferto pnnto 
durante il cimento. • 

Freschi come al momento della partenza alcuni 
si presentano al giudice di arrivo, mentre altri 
terminano la corsa sudati, ma non stanchi. E dopo 
cinque minuti di sosta voi li vedete nuovamente 
in movimento quasi direi disposti a ripetere la 
corsa. Il lungo allenamento preparatorio alla gara 
non può dare risultato migliore. 

Le grandi gare podistiche della " Nova Juventus „ 
Un'altra brillante vittoria riportava il benemerito 

Sport Pedestre Genova nelle grandi gare indette dalla 
società ginnastica Juventus Nova di Nervi, nelle quali 
presentava un forte lotto di quindici campioni, ri-
sultandone premiati quattordici. 

Allo Sport Pedestre Genova venne assegnato il ricco 
dono dell'ammiraglio Bettolo ed artistico diploma. 

La giuria dell'importante riunione era presieduta 
dal signor G. B. Rota, direttore dello Sport Pedestre 
Genova e presidente del Fortior Italiano, e della stessa 
facevano parte i dirigenti la Nova Juventus. 

Benvenuto Luigi, 
presidente della Sempre avanti Pievese. 
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Étoblissements HUTCHIHSDH 
Sede Sociale - - 60, Rne St-Lazare. 

P N E U M A T I C I 
p e r 

AUTOMOBILI e VELOCIPEDI 
pfarca di fama mondiale 

GRAND PRIX - E s p 0 8 i z ÌTo d i , M i l a " ° - GRAND PRIX 
Coperture Marca HUTCHINSON 

« nulli secundus », garantita. 
Coperture Marca AIGLE 

finissima, indistruttibile, garantita. 
Coperture Marca IBIS 

solida, fina, garantita. 
Coperture Marca L E C O Q 

tipo popolare. 
Coperture Marca LE HIBOU 

tipo popolare comune. 
"Camere d'aria Marca AQUILA, insuperabili, garantite. 

Idem N. 2, tipo comune ottimo. 

I Pneumatici HUTCHINSOH saranno i preferiti nel 1907 
Esigete dai vostri fornitori 

i pneumatici H I T C H O S O I 

Meccanici! 
Costruttori! 

L a S O C I E T À A I O ^ I M A 

F R E R A 
ha pubbl icato il nuovo Ca ta l ogo 

comprenden te tutto il mater ia le per le 

costruz ioni delle 

Biciclette e tlotocicleite 
S i s p e d i s c e ^ v a V v s a i s o V i C o s V r a W o v i . 

Società Anonima F ^ R - f i lano 
Filiali: Torino, Roma, Parma, Padova, Firenze, Bologna, 

Mantova, Bari, Como, Varese, Messina. 

C o r m i e r e Col l lgnon, che stanno compiendo il 
viaggio su due Vetturette De Dion-Bouton di 
10 HP, telegrafano al giornale JO'JTuto di parigi: 

Nijni-Noygorod, 12 Agosto 1907. 

« Siamo giunti alla città celebre per la sua fiera. Per noi essa 
non ci lascìerà altro ricordo che quello d'una pioggia torrenziale ed 
incessante che ci arrestò quasi il cammino. Jlbbìamo coperto 9 verste, 
equivalenti a 9 Km. e 600 metri, in 4 ore. — Veramente è terribile. 
— È superfluo dirai che malgrado tutto, le nostre De Dion-Bouton 
sono ammirabili, ed i nostri Pneus DUNLOP non ci hanno 
causata la minima noia ». 

« La popolazione è entusiasta. Ieri ci ha coperti di fiori ». 

CORMIER. 

T H E D U N L O P P N E U M A T I C T Y R E C . ( C O N T . ) L . T D 

M I L A N O - Tia Giuseppe Sirtori, 1 A - M I L A N O 

Raid PEKINO-PRRIGI 



Alpinismo 
Nessun giornale, nessuna rivista, a mio ricordo, 

ha ancora sollecitato dai propri lettori una ri-
sposta alla questione, se sia preferibile il mare o 
ia montagna. E ' facile supporre che forse tutti si 
troverebbero nelle condizioni di quel bambino cui 
si proponesse la scelta fra due dolc i : questi non 
esiterebbe a rispondere: tutte e due. Di f i onte a 
questo dilemma si trova spesso perplesso anche 
un medico quando deve consigliare cambiamento 
(il elimi ai suoi clienti. 

I mortali fortunati, dopo un soggiorno al mare 
nei mesi più caldi, corrono al monte per trascor-
rere tra le fresche aure il rimanente dell'estate. 

Ciò non toglie che l'alpinismo, come sport, sia 
accessibile a tutte le borse, e questo forse vale 
in parte a spiegare come esso non abbia nemici. 
Di fronte alle sue numerose vittime 
(anche questo anno se ne ebbero 
parecchie) l ' u o m o compassionando 
tace, e ritorna fiducioso sulle vette, 
non curandosi punto dei pericoli. 
(^Angelo Mosso, il quale della mon-
tagna è profondo conoscitore, ha detto 
che la vita più semplice e più natu-
rale è l'elemento migliore per lo svi-
luppo dell'intelligenza e del corpo. 
E' forse questa una delle cause per 
cni l'uomo ama la montagna fino al 
sacrificio"? Se essa vi ha parte certa-
mente non è la sola: l'amore per la 
moutagna ha preceduto lo sviluppo 
del genere umano, il quale ha sempre 
intraveduto in essa un salutare mezzo 
per rafforzare i propri organismi. 
Disgraziatamente oggigiorno i migliori 
centri alpini vanno trasformandosi in 
veri ospedali, in cui gli ammalati delle 
città diffondono i più insidiosi bacilli 
delle malattie infettive. Cosicché chi 
desidera di godere veramente della 
vita alpestre è obbligato a rifugiarsi 
nelle capanne tra i robusti montanari. 
Là si troveranno intatte le spiccate 
note del clima di montagna: aria rare-
fatta e povera d'ossigeno, pressione 
più bassa, maggiore azione dell'irra-
diazione solare, secchezza dell'aria, 
quasi chimicamente e batteriologica-
mente pura, ecc. 

Tutte queste p r o p r i e t à dell'aria 
ranno benevoli vantaggi sul nostro 
organismo: tra esse fisiologicamente 
parlando ha il primissimo posto la 
rarefazione dell'aria. Essa fa sì che 
noi dobbiamo aumentare il numero 
degli atti respiratori per fornire ai 
polmoni la quantità di ossigeno ne-
cessaria. 

Facilmente si comprende come que-
sto fatto produca uno sviluppo dei 
muscoli del torace, il quale così si 
fortifica e permette che l'aria giunga 
anche a quelle parti basse del poimone 
che generalmente non prendono parte 
alla respirazione. In questo modo il 
sangue ossigenato ritorna in maggior 
copra al cuore, e quindi più abbon-
dante si fa l'assimilazione tra i di-
versi tessuti. Se poi, come qualche 
autore ha voluto dimostrare, l'aria 
rarefatta esercitasse un'azione diretta 
sulla produzione dei globuli rossi del 
sangue, la montagna sarebbe utile in 
ogni cura delle anemie. 
,A questi vantaggi si debbono ag-

giungere quelli prodotti dalla respi-
razione di un'aria chimicamente pura, dall'ozono 
olrL n P. o t e r e ^struttivo su alcuni corpi organici, 

T 11 Piacere dello spettacolo della natura? 
ne numerose passeggiate, delle quali si diletta 

eira n 6 m o"taglia, hanno il potere di solleti-
w e i appetito, di favorire la funzione della cute: 

8onni?n° m i a n b a 0 n r i m e d i o contro l'in-
den?»U è q l\ i n ( l i a stupirsi se la medicina mo-
rsomi 81 g a I n Parecchi casi della montagna 

me mezzo terapeutico in svariate malattie, non 
Ntima la tubercolosi in genere. 
certi n u ì l a m e n o 1» montagna è pericolosa per un 
meri m [ m e r o d i infermità tra cui si possono euu-
bet? cardiopatie avanzate, le nefriti, il dia-
p 3 ® eerte specie di neurastenie in cui il 
dilli ? 8 l m°stra assai sensibile ai mutamenti ue'i atmosfera. 

L'alpinismo quindi si può senza tema raccontati-
are alla nostra gioventù solita ad ingobbire sui 
ori: ma non « l'alpinismo elegante che lussu-

reggia in cappelli a punta, in piume di gallo e in 
bastoni ferrati ; ma di quello che si fa alla buona, 
alzandoci un'ora prima del sole, in compagnia di 
un paio d'amici, sui monti più vicini, senza am-
bizione, senza guide, senza asinelli e portagerli, 
e senza la macchinetta del caffè. Questo alpinismo, 
pieno di vanità e di pettegolezzo, tanto in uso nei 
paesi eleganti dei nostri laghi, è buono per le si-
gnorine, che vi portano i tacchi alti, i pizzi, i pro-
fumi e le chicche di menta per far buona l'aria. 

« Bello è l'andar libero e allegro pei monti col-
l'animo tutto attento ai verdi e luminosi spetta-
coli della natura, che tante cose insegna nella 
solitudine al giovane pellegrino. Dalle alte cime, 
dove pare che il cielo abbracci la terra, l'occhio 
scende e gira nell'immenso spazio dell 'aria, si 
purifica d'ogni invidia e scruta dentro i duri se-
greti delle grandi cose e della creazione... Nello 
scendere e salire si mettono in moto tutti i mu-
scoli, con una continua vicenda di sforzi e di 

può presto sopraggiungere la difficoltà di respiro 
Tutti i corpi possono vincere questi ostacoli, ma 
vi deve essere gradatamente abituato. 

Come esiste un mal di mare, esiste un mal di 
montagna, il quale forse trova la sua causa in una 
depressione del cervello prodotta dalla fatica. 

Benché questo male, che pure ha le sue vittime, 
presenti sintomi del tutto personali, nei più dei 
casi si manifesta con senso di stanchezza, di nausea, 
vomiti, palpitazione e ìapidità di respiro, mentre 
il sensorio può essere più o meno scosso, il che 
forse vale a spiegare il disprezzo del proprio io, 
il quale spesso è causa delle deplorate disgrazie 
alpine. 

Quindi è bene che colui il quale intende intra-
prendere lunghe passeggiate alpestri, si ricordi 
che occorre anzitutto allenare gradatamente il 
corpo, che i periodi di riposo debbono essere di 
gran lunga più lunghi di quelli di marcia. 

In questo modo si eviteranno gli effetti di di-
sastrose gite preparate senza criteri 
e non si annulleranno i benefici ef-
fetti prodotti da un prolungato sog-
giorno in montagna. Tutti gli sports 
sono buoni ed utili secondo le predi-
sposizioni individuali e l'ambiente, e 
tutti servono a rigenerare l'attuale 
generazione troppo assorta nelle affan-
nose occupazioni della vita moderna: 
l'alpinismo a buon diritto può pre-
tendere di essere tra i primi. 

Il Dottore. 

La donna e lo sport 
Gli esercizi da preferirsi. 

La donna deve partecipare alle mani-
festazioni sportive ? Giovano alla donna 
gli esercizi atletici ? Ecco il gran dilem-
ma attorno il quale molto si è ragionato 
e poco si è concluso. Tentiamo noi di di-
mostrare come per la donna l'esercizio 
ginnastico è necessità. 

Sandow, il primo atleta del mondo, 
in una conferenza che teneva fra un 
gruppo di sportsmen inglesi, dichiarava: 
« L'avvenire della razza umana dipende 
in gran parte dalla donna. La bellezza 
femminile è oggi piuttosto in decaden-
za» . Lo Spencer è pure dell'avviso di 
Sandow, e nel suo libro l'Educazione mo-
rale, intellettuale e fisica, egli scrive: 
« Salvo qualche eccezione, le donne della 
classe borghese e di quella ricca, vivono 
quasi in una completa apatia, che sarà 
fatale ai loro discendenti ». 

Le comodità dell'esistenza moderna 
fanno dimenticare alla donna gli eser-
cizi naturali. Il campione femminile 
della razza umana va in vettura là dove 
potrebbe recarsi a piedi; usa dell'ascen-
sore, evitando cosi la salita per le scale. 

La bicicletta aveva per un momento 
persuaso la donna a viaggiare pedalando; 
fu però un periodo assai breve quello 
del ciclismo femminile, al quale subentrò 

Un'ascensione al Monte Bianco. 
(Fot. Brocherel - Aosta). 

riposi in cui si esercitano senza mai stancarsi. II 
polmone si dilata, aspira a soffi larghi un'aria sem-
pre più pura ed elastica: l'occhio si acuisce nelle 
lontananze e fin le braccia e le mani trovano 
qualche cosa da fare nei momenti più scabrosi ». 

Ma pur troppo l'incosciente alpinista può spesso 
esser vittima di queste passeggiate, quando ri-
chieggono sforzi superiori ai propri mezzi. Molti 
si credono alpinisti veri perchè hanno soggiornato 
qualche settimana in un comodo albergo a qualche 
centinaio di metri sul livello del mare; per questi 
tartarins non esistono ostacoli ; qualunque ascen-
sione può essere intrapresa: troppo facilmente 
dimenticano che in questi casi bisogna essere se-
riamente allenati. Per vincere le fatiche d'una 
ascensione bisogna aver abituato il nostro orga-
nismo a bene respirare, poiché eausa l'accumulo 
di anidride carbonica e la stanchezza dei muscoli 

lo sport dell'automobile, sport questo 
che non può però annoverarsi fra gli 
esercizi atletici. 

Cosi i muscoli che non lavorano fanno 
difetto con la funzione per cui furono 
creati, e il preferire la donna tale vita, 
diremo cosi, artificiale, non è che indizio 
di degenerazione. 

Per cui la donna della classe operaia 
continuerà fisicamente ad avere il soprav-
vento su quella borghese e ricca. 

Non condivido gli entusiasmi di molti 
scrittori per la donna chau/feur o ciclista. 

Credo che la donna bella ha l'obbligo 
di farsi anche più bella, la donna non 
bella ha l'obbligo di portare quelle vesti 

e di assumere quegli atteggiamenti che valgono a 
renderla bella. Quindi escludiamo subito la bicicletta 
e l'automobile, e rivolgiamo la nostra attenzione agli 
sports atletici. La ginnastica, il nuoto, l'alpinismo, 
il podismo, ecco gli esercizi da preferirsi dalla gio-
ventù femminile. 

Che cosa possa valere la ginnastica sulla donna, lo 
si desume dalla relazione pubblicata dal Ministero 
dell'istruzione pubblica sugli studi fatti dal dottor 
Mario Serena in Stoccolma, riguardo ai metodi di 
ginnastica medica e pedagogica. 

La capitale della Svezia ha moltissimi istituti pri-
vati di ginnastica, e non vi è svedese educato che 
non abbia passato, per un periodo della sua vita, di-
verse ore alla settimana nelle loro sale, o che non vi 
ritorni, presentandosi l'occasione, volentieri. 

Il grande Istituto centrale governativo conta più 
di un secolo di esistenza, e gode di tanta rinomanza, 
che la Danimarca e la Norvegia vi mandano i maestri 

ginnastica a seguirvi corsi di perfezionamento. d i 
Esso costa allo Stato 100 mila franchi all'anno; nelle 
sue ampie sale vi si recano, in determinate ore del 
giorno, gli alunni di alcune scuole della città, per 
far lezione sotto il comando degli allievi dell'Istituto ; 

SOCIETÀ TORINESE AUTOMOBILI ELETTRICI 
o o n c e s s i o n a i i a d e i B r e v e t t i I S I r i e g - e r 

V e t t u r e e V e t t u r e t t e E l e t t r i c h e r i t i a o o u m u l a t o r i . 
VETTURE A BENZINA CON TRASMISSIONE ELETTRICA 

O m n i b u s e C a m l o n s d e i d u e s i s t e m i . 
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VITTORIOSI 
sempre e ovunque coloro che montano i tubolari 

i 
della 

Fabbrica Torinese Pneumatici 

G. DAMMI e C. 
i 

i § 
p Luglio 20 - iWV. ftegro e Rag. Gatta stabiliscono il Record Torino-parigi-Condra | 
| K m . 1 2 0 0 in o re 108. | 

| „ 28 - RiVaro!o-5tratnbino-RiVarolo - Km. 60 - 1° leone. j 
| „ 28 - Campionato Torinese (Riservato) - Km. 100 - 1° Rodoira - 2° 5aletta. j 
| Agosto 11 - Giro dei Caghi - Km. 50 - 1° Ronco - 2° Cattabiani. J 

11 - Castellamonte-RiVaroio-Castellamonte - Km. 58 - 1° leone - 2° Mècca. I % il 

JJ 

ti 

11 - Torino-Carignano-Torino - Km. 38 - 1° Chiosso. \ 
1 18 - Campionato Torinese (U. ¥. I.) - Km. 135 - 1° Durando. 1 

Tutti con Pneumatici J 
1 G . D A M I A N I e e . 1 

Vi 

1 P P A I 3 0 F { I C A T O R I N E S E P N E U M A T I C I f 

| GIUSEPPE DAMIANI e C. ! 
| T O R I N O = V i a C a r l o A l b e r t o , © = T O R I N O 

^ T e l e f o n o 3 0 = 4 9 - f - | 



lasaima : Mente sana 
corpo sano, e la cura 

traodinaria per l'edu-
azione fisica non osta-
ola, ma anzi contri-
uisae alio s v i l u p p o 
itellettuale e morale 
lei paese, che è forse il più colto 
'Europa ». 
Il nuoto ha bisogno di pro-
ugnatori instancabili, di apo-
toli indefessi ; e chi migliore 
ioti ebbe essere se non la donna ? 
Solo essa può inculcare nell'animo dell'in-

tnzia l'amore per il nuoto, solo essa può 
fingerla a coltivarlo con sani criteri, può 
arie comprendere i benefici che da esso si ri-
'avano. 

I impossibile trovare consigli che produ-
cano quel sicuro risultato, che diano quei sani 
ru '-i che può rendere una parola, un detto 
scito dalle labbra materne. 
Intorniamo con la mente ai tempi di Sparta, 

"nfrontiamo la gioventù d'allora, forte e te-
muta, con quella d'oggi, frivola ed inerte, esa-
l t i a m o attentamente le cause, e potremo con-
tnearci che una buona parte della forza e della 
Uilità d'allora era dovuta ai saggi consigli 
'sii- madri, che obbligavano i figli a eimen-
Msì nei ludi, dandone prima esse stesse 
esempio. V . G . 

kg. Iu questo peso di 
1100 kg. s a r à com-
preso l 'olio del motore 
e dei carters. 

Saranno pubbl icat i 
ulteriormente tutti i dati 
concernenti le i s c r i z i o n i 
(data e prezzo) e le altre d i -
sposizioni. 

La corsa francese è quindi la prima ad 
essere annunciata, quella c ioè che per-
mette a tutti di esservi preparati. I gior-
nali francesi prevedono quindi i l grande 
successo delia corsa. 

E qualcuno prevede anche che la corsa 
sarà svolta sullo stesso c ircuito di que-
st'anno a Dieppe , r iducendo lo forse di 
qualche chilometro. 

CORRISPONDENZA 
L'ultima etraordinaria prova di acrobatismo, compiuta dal ciclista Sto ne. 

Il congegno infernale 
Sila 
dell 

Dopo il looping the loop, ciascuna stagione ci porta 
"a nuova invenzione atta a provocare il terrore 

. . a folla per qualche istante. Cerchio della morte, 
dell'abisso, ruota infernale, salto pericoloso in 

««mobi le , tnffo di Schreyer, motocicletta alata, 
""uà è mancato per suscitare il fremito, 

sembrava che l'immaginazione degli acrobati do-
"sse prendere finalmente un meritato riposo, ma 

fa cosi. _ V ' 
mentre tutti questi temerari facevano ampia messe 

lu,n! ' n u antico allenatore, il signor Stone, restava 
®U ombra, ma meditava anche lui qualcosa di me-
'tiglioso, di inaudito. E inventò finalmente il Globe 

parabili per effettuare questa prodezza, tanto più che 
Stone è alla discrezione d'una panne. 

Se questa avvenisse mentre egli è nella parte su-
periore della sfera, la caduta sarebbe certamente 
mortale. 

Ed è triste constatare come il pubblico provi dap-
pertutto un fascino invincibile per questi spettacoli 
pericolosi. 

Stone riesce a provocare le crisi di nervi ; le donne 
sensibili, quando egli ha terminato il suo giro, hanno 
la palpitazione di cuore. Poi che adesso il successo 
si valuta a seconda degli svenimenti provocati, Stone 
è un trionfatore. 

E' anche vero che se Stone si rompesse l'osso del 
collo — e Dio lo scampi! — i primi a protestare per 
la decadenza dei costumi sarebbero poi coloro che 
oggi corrono ad applaudirlo e a farsi fustigare l'epi-
dermide con un brivido malsano. 

Messina. — A. Trombetta. Grazie, ma senza 
fotografie la vostra prosa perde tutto lo 
scopo. Saluti. 

Brescia. — Perrone. Ricevute tutte tue lettere. Sta 
bene. 

Viareggio. — I. G. Capanni. Già provvisti di cor-
rispondente( ma la collaborazione è libera a tutti. 
Pubblichiamo le fotografie. La relazione venne già 
pubblicata nell'ultimo numero. 

Cuneo. — M. Ferretti. Grazie. Ma le fotografie? 
Spezia. — Pagani. Proprio troppo tardi. Nel passato 

numero vennero già ricordate le gare di Spezia. Per 
sua norma non desideriamo riprodurre clichis già pub-
blicati. 

Omegna. — « Unione Sportiva». Facemmo cenno 
nella rubrica sportiva della « Stampa ». 

Firenze. — Dalbi. Saluti V. G. 
Novara. — N. Celesia. Pubblichiamo la migliore. 

Grazie. 
Palermo. — V. Lo Cassio. Pubblichiamo. Obbligati. 
Roma. — E. Cianetti. Ringraziamenti sentiti, 
Padova. — Col. Tragni. Il ritardo è dovuto ad as-

senza da Torino. Saluti. V. G, 

gì questi hanno l'opportunità di far pratica peda-
igica. 
,1 risultati della ginnastica medica, scrive il dottor 
•rena, si scorgono nel bello sviluppo della gioventù 
edese, nel suo portamento, nello spirito di coraggio 
ie è in tutti ». 
geco poi le sue conclusioni rispetto all'influenza 
•lift ginnastica sulla donna : 
, E le signorine ? Si scorge subito, vedendole, che 
esentano nell'andatura qualche cosa di deciso che 
ostra l'abitudine dell'azione. 
, Èsse hanno evidentemente più iniziativa delle 
)stre, e presto si abituano a trarsi d'imbarazzo da 
le in ogni circostanza della vita 
iltoate fino da bambine a una grande 
tività, d i v e n g o n o ben presto in 
gdo di impiegarla al servizio della 
miglia, contribuendo al suo benes-
re; il ohe n o n impedisce loro di 
.cimarsi degli studi che fanno o che 
à hanno compiuto, adempiendo a 
itto con molta sem-
icità e senza posa di 
irta ». 
B chiunque sia stato 

Isvezia, n o n può 
ie confermare quanto 
dottor Serena scive : 
< Gli svedesi sanno 
Bramente applicare la 

of life, che io chiamerei più propriamente il Globo 
della morte. 

Stone agisce in una sfera di sei metri di diametro. 
Fa dapprima qualche esercizio in compagnia della 
moglie; entrambi in bicicletta corrono m senso in-
verso e raggiungono i tre quarti d'altezza del globo. 

Poi comincia il lavoro atto a terrorizzare. L'intre-
pido yankee inforca una motocicletta e si slancia a 
tutta velocità. 

Dopo qualche tentativo in spirale raggiunge la 
sommità del globo e fa più volte il giro completo 
del suo apparecchio. 

Bisogna avere una sicurezza ed una energia incom-

li Grand Prix dell'i C. di Francia 
del 1008 

La Francia ha già p rovveduto alla sua grande 
corsa automobilistica per il 1908. 

Un comunicato del la Commissione Sportiva 
d e l l ' A . C. di Francia, dice che il Grand Prix 
sarà corso nel 1908 dal 20 g iugno al 5 luglio. 

Il regolamento adottato è quello che è stato 
votato nella riunione internazionale di Ostenda 

e c ioè : 
Tutt i i veicoli partecipanti alla 

corsa del 1908 dovranno avere 
un motore a quattro cil indri con 
un alesaggio di 155 mill imetri o 
l 'equivalente in superficie utile 
in un numero qualunque di ci -

l indri. 
I veicol i in or-

dine di marcia, ma 
senza acqua, senza 
essenza, senza pezzi 
o pneumatic i di ri-
cambio , dovranno 
pesare a lmeno 1100 



1» REGINA DELLE BICICLETTE A MOTORE 
Brevetto H. & A . D U F A U X & C. 

G. F. MONTCHAL, Via Dante, 4 - Milano 
CATALOGO GRATIS 

Estradi in corsa Estrade mentre sta per tuffarsi nell'acqua 

Fiume, lago, mare 
Caeruleus Tliybris caelo gratissimus amnis ! 
Così lo chiamò Virgilio; Orazio invece lo disse flavo. Chi dei due aveva 

ragione ? Probabilmente entrambi. Poiché il Venosino lo descrisse retortis 
undis durante una di quelle piene spaventose che qualche anno più tardi 
fecero convocare il Senato per decidere an oh moderandas Tiberis ex urtila-
eiones vertantvr flumina et lacus per quos augescit, ma che dopo amplissima 
discussione, nella quale intervennero i legati di tutte le regioni interessate 
— e naturalmente si saranno uuiti poi in àgape fraterna a gustare le 
romanesche ciriòle (1) — si finì per accettare il parere di Pisone qui niliil 

Questo lungo preambolo può darsi che non fosse stato assolutamente 
necessario. E i rari nantes — poiché è di loro che dobbiamo parlare — j 
rari nantes che domenica scorsa alle quattro del mattino si trovavano alla 
sede sociale per compiere la prima parte del programma stabilito per una 
gita singolarissima, difficilmente nella albeggiante semioscurità potevano 
vedere l'un colore o l'altro. Ma di questo sembravano poco preoccupati; 
l'importante era che la gita riuscisse bene e nella sua pienezza si esplicasse, 

con la soddisfazione di tutti. 
Fatto il primo bagno nel Tevere, si 

trattava di fare quattro miglia per ar-
rivare alla stazione, pedibus calcantibus. 

Billy e l'italiano Cattaneo 

Ricordi della 

Miss Juhnson. 

(1) Sppcie di anguille. Secondo alcuni circa cinquanta sorte di 
pesci si trovano nel Tevere; altri, e sembra a ragione, li riducono 
a un numero di molto minore. 

(2j Come si vede, si può scegliere! 

t raversata di Parigi. 

Il nuotatore Estrade. 

mutandum censuerat. Politica savia del resto, la quale se fosse 
stata seguita a tutt'oggi, non ci avrebbe regalato un canale 
pieno di belletta al posto di un fiume pieno di storia. 

Ma tornando a discutere sul colore delle acque del nostro 
fiume, ci siamo accol ti — e non soltanto ora — che l'impresa 
è un po' ardua. Il chiarissimo professore Giuseppe Dalla 
Vedova, da oltre trenta anni docente all'Università di Roma, 
geografo emerito ed anima spaziosa di scienziato, negava 
in nostra presenzi, di averlo mai veduto ceruleo, sì che il 
povero Virgilio dovrebbe andare confuso e a testa bassa a 
farsi curare gli occhi dal dottor Neuscbiiler per vedere più 
chiaramente in una questione tanto spinosa. Nè ci sarebbe 
ancor dato di concludere. Perchè prima che Tiberiuo o Tibri 
o Debebri, re di Alba, oppnr predone siculo o etrusco (2) vi 
annegasse, il fiume aveva il nome di Albula, perchè effetti-
vamente in certi periodi il colore delle acque è biancastro. 
Il certo si è che a seconda delle piene dei varii affluenti 
l'arena che vi è trasportata lo fa mutare da rosso in giallo 
in bianco in verde... come la politica di un gabinetto europeo. 

Lì giunti, il treno era pronto, ma con i biglietti popolarmente rossi per 
terza classe i posti non erano a sufficienza; venne allora dato l'assalto a 
uno scompartimento di prima classe: degni discendenti dei nostri bisnouni 
che avevano preso la Bastiglia ! Ma a Castel Gando fu occorreva scendere, 

Castel Gandolfo, grazioso villaggio sul Lago di Albano, in posizione splen-
dida, anticamente di proprietà dei Gandoifi, poi dei Savelli, i quali lo ven-
dettero ai papi che vi fissarono la loro residenza; ora dimora estiva del car-
dinale segretario di Stato... Il cicerone, che avrebbe avuto un gran desiderio 
di continuare, venne fatto tacere, perchè alle volte vi sono particolari di 
notizie non troppo cont'acentisi a chi deve trattenersi a lungo in acqua. 
Dit'atti il bagno nel lago fu il meno attraente a causa d'una foltissima 
vegetazione subacquea che inceppava ogni libero movimento. 

La seconda parte era compiuta: rimaneva il bagno a mare. Durante il 
viaggio qualcuno propose di fare la traversata da Anzio a Nettuno, ma 
l'idea fu discussa e da principio non favorevolmente accolta. Alla vista del 
mare però tutti mutarono opinione, tutti volevano fare un lunghissimo 
percorso! Poi a poco a poco gli entusiasmi si calmarono e si venne a più 
miti propositi; ad ogni modo più delia metà degli intervenuti riuscì a 
compiere il tragitto, mentre gli altri sopra una barca si divertivano a ve-
leggiare trasportati dal vento, e ad intervalli si tuffavano nelle salse onde, 

1 nuotatori festosi e .festeggiati durante il percorso e all'arrivo, trascorsero 
la più bella giornata della stagione estiva; in tutti rimarrà nella 
memoria il ricordo di quella simpatica manifestazione sportiva, 
sì che ognuno per suo conto s'adoprerà affinchè tali gite diven-



nuoto, poi usando, nelle età più mature, del remo, 
utile complemento e ottimo rinvigoritore dei mu-
scoli quando si siauo già addestrati dalle èpoche 
giovinette nei ludi preparatori. 

Quale passatempo poi, come un diversivo e un 
necessario svago dopo questi esercizi piacevoli sì, 
ma puranche faticosi alquanto, tutta, indistinta-
mente tutta, senza distinzione di ceto, pratica la 
pesca e la caccia. 

Inutile dire che se la fauna v'è abbondante, 
favorita nel suo incremento oltre che dalla uber-
tosità della campagna coltivabile, pur anche dalla 
straordinaria frequenza di immense boscaglie che 
si estendono e si prolungano per chilometri molti 
seguendo il corso del magnifico Po, si trova al-
tresì abbondante, anzi più abbondante, il pesce 
che, chiamato a vivere in un regno sì vasto, vi 
cresce di dimensioni veramente considerevoli. 
Dal luccio, alla carpina, dalla tinca allo storione, 
di tutti se ne conosce il tipo più bello e il più 
interessante. Eccezionale addirittura è poi la pro-
porzione che piglia qui talvolta lo storione. E' 
noto che questo pesce originale, atto a vivere 
tanto in fiumi quanto in acque salse, nei momenti 
della riproduzione, sale appunto i grandi coisi di 
acqua, ed è in queste epoche che è dato ucciderne 
di portata mastodontica iu Casal maggiore. Que-
st'anno, ad esempio,alcuni pescatori in primavera 
ebbero la ventura di abbatterne uno (dico abbat-
terne perchè qui non si tratta più di pesca, ma 
di vera lotta a colpi di remi) che raggiungeva la 
bellezza di un quintale e mezzo di peso. Simili 
incontri rappresentano una piccola fortuna per 
poveri pescatori, e non è a dire che costituiscano 
rare eccezioni, giacché ogni nuovo anno segna la 
fine di qualcuno di questi bisavoli della specie. 
L'ippica e l'automobilismo ha pure i suoi cultori 
nelle classi più agiate che amano spingersi a forti 
velocità sulla storica, verameute ottima via Giu-
seppina. Non dirò della bicicletta che orinai è en-
trata nell'uso quotidiano di ognuno, con larga 
rappresentanza del sesso gentile. Si riconosce per 
il mezzo più comodo e più celere di locomozione 
per giungere al disbrigo degli affari, mentre che, 
iu altre circostanze, è pure chiamata in ausilio 
per rendere possibile, e più pronta, e più efficace 
l'effettuazione di altro sport al quale, per il mo-
mento, si dà la preferenza. Cobì all'epoca della 
caccia è spesso adoperata da noi cacciatori come 
comodo veicolo negli affrettati spostamenti in 
località lontane e disparate. 

Non così ci regoliamo però il 1° d'agosto, perchè 
essendo nostra antica consuetudine d'iniziare la 
caccia in comitiva nel bosco, usiamo invece ap-
pestare ampie barche, capiaci pier tutti, compresa 
una buona muta di caui ch'è al nostro seguito, 
che ci trasportino nella località designata (il sito 
è, lo sapete, la casa colonica del nostro capitano, 
spersa nel fitto della macchia), ove sotto l'illu-
minata guida del duce, in ora molto mattutina, 

t BOEMA-SVELTE 
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BONZI i MARCHI - Milano ZTX™ 
MATERIALE ed ACCESSORI PER VELOCIPEDI 

Nel paese ideale degli sports. 
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Primi Premi e totte le Esposizioni — Diplomo d'Onore ella IHostra flotomobilistiea pillano 1906 

gano sempre più frequenti e numerose, per lo 
sviluppo e l'incremento del nuoto, per l'onore dei 
rari nantes sempre all'avanguardia di ogni idea 
sana e feraee! 

Roma, agosto 1907. Enea Ciauetti. 

£c proVe natatorie in 3talia 
A Spezia, promosse dalla Società Rari Nantes, 

ebbero luogo le gare di nuoto. 
Nella Gara per il Campionato della regia ma-

rina (m. 500), partono 12 nuotatori, e giungono: 
1. Muntelo Emanuele, marinaio del Corpo reali 
equipaggi, guadagnando il dono di S. A. E. il 
Duca di Genova; 2. Da Riva Angelo ; 3. Pace D. 

Gara Campionato militare del regio esercito 
(metri 500). Partono 8 nuotatori: 1. De Barbieri 
Giuseppe, della 3° compaguia di sanità, di Mi-
lano, guadagnando la medaglia d'oro del Mini-
stero della guerra; 2. Gabbarono Armando; 3. Doria 
Mario. 

Gara Campionato militare decisiva, fra il cam-
pione della regia marina ed il campione del regio 
esercito (percorso m. 1500, con giro di boa). Riuscì 
vincitore il soldato De Barbieri Giuseppe, della 
Rari Nantes di Milano e della 3a compagnia di 
sassistenza, guadaguaudo la grande medaglia d'ar-
gento, douo del Ministero della marina. Compì il 
tragitto iu 23'38 '; 2. Spezia, della 3» compagnia 
di sussistenza di Milano. Al vincitore spetta per 
un anno la coppa d'argento, dono di S. M. il Re. 

Gare Lega navale (percorso m. 185). Partenti 6 : 
1. De Pasquali Francesco, della Rari Nantes di 
Spezia; 2. Ferrari Gino, della Rari Nantes di 
Spezia; 3. Vecchi Mario, della Rari Nantes di 
Spezia; 4. Rizzato Gerolamo. 

Gara Juniores (percorso m. 500). Iscritti 8. Giun-
sero : 1. Maroni Armando; 2. Saitto Eugenio; 
3. Manganare Vincenzo ; 4. De Pasquali Um-
berto. 

* * * 
A Luino si svolsero le gare di campionato di 

nuoto pel Campionato dei tre laghi. Riuscì 1. Negri 
Franco, di Como; 2. Crosti Aristide; 3. Tetta-
manti Italo, di Germignaga. 

Nella Gara per il Campionato dell'Alta Italia 
riuscì 1. Amatore Franco; 2. Lott Edoardo; 3. Co-
lombo Gerolamo, di Milano. 

Nella Gara Giovanetti giunsero: 1. Rossi, di 
Intra; 2. Pisotti, di Pavia ; 3. Trini. 

* 

Il signor Cesare Cancelli, della Rari Nantes di 
Napoli, compì a nuoto la traversata del Golfo, 
da Torre del Greco a Napoli (km. 10 e metri 500). 
Il Cancelli impiegò quattro ore. Egli era accom-
pagnato da parecchie imbarcazioni di canottieri. 

SCENE DI CACCIA 
Armiamoci e... partite ! 

Fa sempre parte della comitiva; anzi ne è l'a-
nima, il master che riunisce sotto i suoi ordini 
una lieta e numerosa accolta di giovani, seguaci 
fedeli di Sant'Uberto. Egli però non è più giovane 
per quanto tenga in modo speciale' a comparir 
tale. E, sulla soglia della cinquantina, se non l'ha 

di già varcata, ma i suoi 
amici più intimi, più cari, i 
suoi compagni di piacevoli 
sollazzi, a base di sports e 
non, sono scelti da lui invaria-
bilmente fra la schiera im-
berbe. E' l'eterno adolescente 
sul quale nulla ha potuto an-
cora l'imposizione naturale 
delle forze deleterie. 

Infatti egli si erge forte e 
valido, e la sua figura fisica 
nel complesso è tale da ma-
scherare abilmeute la verità 
sull'auno di nascita. Ma più 
interesse suscita la conoscen-
za del suo profilo morale. 
Tipo gioviale, di umore sem-
pre allegre, e invariabil-
mente contento, soddisfatto di 
sè e dell'opera sua, egli si 
compiace della propria forza 
fisico-morale che gli dà modo 
d'esercitare il suo impero 
(eroicomico) sui restanti della 
comitiva. E' felice e infatica-
bile organizzatore di spedi-
zioni di tenore a l l e g r o e, 
come tale, fa pompa di questa sua dote alla quale 
egli, con convinzione, attribuisce virtù pari a 
quella di prede condottiero di milizie. 

Di buon grado ognuno gli affida ognora ampi 
poteri, ed egli siede fra tutti duce e signore a 
cui compete per legge plebiscitaria piena facoltà 
di vita e di morte. Di morte 1 Certamente più di 
morte che di vita. Egli è despota crudele in ciò. 
Si tratta della decapitazione, in ogni occasione di 
varii capi... di pollame, e di numerose teste... di 
bottiglia, che vengono inesorabilmente sacrificati 
ai piedi del suo trono. Formidabile mangiatore, 
buon gustaio per eccellenza, delicato nella culi-
naria, a momento opportuno, quando cioè si sia 
pervenuti sul campo dell'azion q sa modestamente 
privarsi del maggior comando, che distribuisce 
fra suoi luogotenenti, per riservarsi la parte di 
responsabilità alla quale più si sente incline. « La 
cucina ». Qui si svolgerà la sua maggior azione, 
la sua attività più efficace di abile stratega. In 
un canto le armi incruenti, mano al mestolo, au-
gusta insegna di comando, scettro ambito di opu-
lenta sede di Re... dei cuochi. 

— Siam giunti — ci ammonì quel giorno (il 1° di 
agosto) il duce, nel comunicarci il suo verbo allor-
quando posammo il piede nella boscaglia che mena 
alla casa colonica di sua proprietà, trasformata 
ogni anno, nella ricorrenza fortunata del primo 
giorno di caccia, in nostro quartier generale, è 
fatta centro di tutte le operazioni necessarie prima, 
gastronomiche poi.— Siam giunti, e qui dobbiamo 
lasciarci-Si suddivida in squadre il plotone, ciascuna 
capitanata dal proprio capo e per direzioni opposte 
s'inoltri nel fitto della boscaglia. Cacciate, incal-
zate, uccidete infaticati e tremendi, ma niuna 
cosa vi distolga da un vostre preciso dovere verso 
di me che solo e tenace io resto al compimento 
delle più dure mansioni. Non vi sfugga cioè, tras-
portati dalla giovanile baldanza, dalla foga e dal-
l'ardore della caccia, il ricordo di un'ora sacra e 
intangibile : mezzogiorno, signori, dev'essere l'ora 
di improrogabile concentramento... si pone in ta-

vola. Qui me troverete attivo ed 
instancabile ognora, pronto sempre 
là dove maggiore è il pericolo. 

Una risata generale, lunga, sana, 
spontanea erompe dal nostro petto 
a questa scappata del duce, e vi 
fa eco un motto significativo, un 
frizzo arguto che viene a sintetiz-
zare, nel suo concetto informatore, 
e a mettere in burletta tutta l'opera 
faticata dell'intrepido capitano : 

Armiamoci e... partite !... 

Le gare di nuoto a 
della giornata. 

Le gare di nuoto a Pisa. — Un gruppo di concorrenti: Albertini, Amatore, 
Muzzi, Carniel, Brusacà, Capanni, Stolfi, Serventi. 

(Fot. Corrado Perego - Pisa). 

E' cosa di tutti gli anni. Il 1° 
d'agosto segna l'inizio della caccia 
nella nostra provincia ; questo gior-
no noi casalesi solennizziamo nel 
miglior modo. Benedetto paese è 
mai Casal maggiore ! V'è una schie-
ra numerosa di balda gioventù, ar-
dita, salda, virile, che trae la sua 
forza organica dalle naturali bontà 
del sito: è dedita ad ogni sport. 
Vi scorre maestoso il massimo fiu-
me, e là fra le correnti rapide, fra 
i gorghi insidiosi e, purtroppo, 
qualche volta anche fatali, la gio-
ventù casalese si tempra e si forti-
fica, prima praticando il benefico 

Pisa. — Mario Albertini, r. n. di Pavia, il trionfatore 
(Fot. Corrado Perego - Pisa). 



Sulle sponde del Lago di Albano: Andreatta, Gorio, Oianetti, Marrone, Guerrini, Oomilli, Sebastiani, 
Giombmi, Granehelli, Berardi. (Fot. .Berthelet . - Roma). 

apriamo il fuoco micidiale. E qui ci troviamo ap-
punto ora, qui fummo già cliiamati dal duce 
« ad audiendum verbum » e da qui ci divideremo 
subito per il principio della gran giornata. Ci 
assista dunque la sorte. 

Nel folto della macchia. 
La caccia si inizia bene. Ligi alle istruzioni del 

duce, divisi ingruppi, pigliamo risoluti la macchia. 
I cani, a stento trattenuti sinora, scodinzolano 
precedendoci festanti, incuranti della rugiada 
mattutina che irrora e inzuppa tutti. La brezza 
leggera, carezzevole, c'infonde maggior lena, tri-
plicata energia. 

L'alba è un po' lungi ancora, e noi procediamo 
a rilento spostando colla mano i ramoscelli e gli 
arbusti che c'impediscono il libero accesso. Con-
tinuando in questa direzione non tarderemo a 
riuscire in una vasta spianata già lussureggiante 
di bionde spiche, ed ora, a raccolto effettuato, 
solo coperta di stoppia. Sito cognito a noi ; là si 
inizia il momento migliore della giornata. Non 
fummo mai delusi nelle nostre speranze, la pre-
ferenza data al luogo ogni anno sortì sempre 
esito soddisfacente, e le informazioni d'ora sono 
rassicuranti. Avanti dunque : ancora pochi passi 
e vi giungeremo. Intanto sortiamo dalle bisaccie 
i nostri richiami artificiali che ci permettano di 
fare un assaggio. Pigliamo posizione. Distribuiti 
in varii punti, facendoci sedere accanto i cani ri-
luttanti e irrequieti, battiamo il « quagliarolo ». 
E' l'opera più. paziente che deve imporsi un cac-
ciatore, ma è pure di assoluta necessità. Non tar-
dano a farsi sentire intorno gl'ingenui « canta-
relli» che si appropinquano mano mano riempiendo 
tutta la radura del loro caratteristico canto a 
scatti e a salti. Vi fa riscontro a larghi intervalli 
quello rauco, più monotono, molto originale del 
maschio. In breve ne siamo circondati ; le più 
vicine s'intravedono già nella penombra, quasi si 
toccano. Pochi istanti ancora poi la musica ces-
serà come per incanto e subentrerà quella meno 
piacevole, ma più imponente, di una scarica ben 
nutrita di fucileria. 

Infatti un leggero crepuscolo ci ammonisce che 
il sole s'avanza all'orizzonte; traguardando il mi-
rino del fucile, questo si scorge nettamente ; 
quindi bando agli indugi. Si fulminano in terra 
le più imprudenti quaglie, che tuttora durano a 
cantare, protendendo il collo fuori del livello er-
boso, indi si dà principio alla vera caccia. 

I cani, finalmente sguinzagliati, si spingono alla 
ricerca, fiutando il terreno tuttora cosparso di 
goccie cristalline. Ma poco devono o orare. Ad 
ogni passo una « ferma»; « Piano, Scia; Fido, 
non ti muovere; adagio, Brik », si sente ripetere 
tutt'intorno ; e chi emette un fischio acuto rincor-
rente il proprio bracco che fugge dietro una 
quaglia scampata prodigiosamente ad un vero 
fuoco di fila; chi si precipita dietro il suo pointer, 
ch'è in vista del selvatico; chi spara uno, due 
colpi all'uccello snidato ; chi ne raccoglie da terra 
nn altro appena ucciso da un colpo ben diretto; 
chi infine impreca (e, ahimè !, sono i più !) agli 
elementi avversi, facendo colpa de' propri errori 
alla polvere cattiva, o al fucile imperfetto, o al 
cane inesperto e troppo precipitoso. 

Infine, passato il primo momento d'inevitabile 
confusione, fatte conscie le quaglie del pericolo 
che loro sovrasta, e corse alla ricerca di asilo o 
ricovero meno infido, subentra un po' d'armi-
stizio. 

Da questo momento quindi emergerà la vera 
capacità ; la vittoria resterà al più abile, giacché 
« il selvatico » farà appello a tatti i mezzi che 

sono a sua portata prima di lasciarsi sorpren-
dere. Ha compreso di che si tratta, l'istinto l'am-
monisce a diffidare di tutto, il pericolo lo rende 
scaltro. Egli, al minimo rumore, corre per la di-
stesa, si appiatta, delude il cane, ritorna donde 
è partito, nel posto già scandagliato. 

Intanto il sole è apparso in tutto il suo splen-
dare, e dardeggia i suoi raggi d'agosto « sugli 
animali, i campi e l'onde ». I cani ansimano, bat-
tendo i fianchi in modo pietoso ; noi grondiamo 
sudore. Ma nulla ci distoglie dal proseguire ; i 
capi uccisi sono parecchi, ma parecchi sono pure 
quelli della cui presenza abbiamo sentore e che 
vivono tuttora nella grande distesa. Per non la-
sciarne la benché minima parte invisitata, pro-
cediamo a « rastrello », i cani tenuti molto vicini 
e ben guidati. E li ammoniamo continuamente 
per tener desta la loro attenzione: « guarda, 
guarda bene, su, su » ; e li stimoliamo con un 
leggero fischio speciale, che vale, nell'alfabeto 
canino, quanto un : « forza, avanti, ecc. ». 

Intanto dal canto loro le quaglie devono aver 
escogitato un vero piano di difesa, fatta una coa-
lizione contro il pericoloso comune nemico. Esse, 
non potendo contrapporre forza a forza, vi op-
pongono l'astuzia più fina. Il vecchio sistema di 
appiattarsi, paurose, in presenza del cane, dietro 
il fido cespuglio, è abbandonato, preferendo ap-
pigliarsi a quello più ardito di « pedonare » e a 
zig-zag. 

Così facendo, il cane è messo a dura prova ; 
egli fiuta, rifiuta, s'inquieta, sbuffa, e finisce, se 
non è più che provetto, col perdere ogni traccia. 
Però non tutte possono impunemente attuare il 
piano ardimentoso, giacché qualche volta, mentre 
si sottraggono all'inseguimento di un cane, ven-
gono a cascare nella zona d'azione di un secondo 
aderente al primo, il quale, scorgendola subito, 
prontamente la <, punta ». 

Allora è un breve istante d'ansia; nessuno osa 

più fiatare, nessuno fare 
nn passo; solo il cacciatore 
designato dalla sorte si 
rassetta, dà uno sguardo 
rapido all'arma, si posta 
sotto al cane, ch'è sempre 
immobile, cogli occhi fissi 
in quelli (invisibili per 
noi) del volatile, come a 
volerne atrofizzare le facol-
tà per effetto medianico, 
indi una voce per aizzare 
il cane, un salto avanti del 
medesimo, un alzarsi im-
provviso a volo dell'uc-
cello, uno sparo... un morto 
di più. 

E così, fra varie vicende, 
fra l'alternativa di fortu-
nate e brillanti operazioni, 
e il dispetto e disdoro di 
vergognosa sconfitta, la 
comitiva procede lenta e 
solenne, seminando spesso 
la morte, incutendo sempre 
la tema. 

L'immensa radura, già quieto e tranquillo ostello 
di numerosa e felice famiglia d'innocenti e sim-
patici volatili, ha perso ora la sua attrattiva prin-
cipale; v'incombe un silenzio di morte: nel suo 
seno giacciono nel lutto i pochi desolati super-
stiti di questo giorno nefasto. Epperò lasciamoli 
in pace, compiremo la strage altrove, al luogo 
designato dal duce ; e l'ora è suonata. 

L'estremo vale. 
Infatti quivi ci attende il desco già imbandito 

sotto il pergolato adiacente alla casa, sul tappeto 
verde. Rustiche tavole, disposte a semicerchio su 
alcuni cavalietti, ne lo compongono. li duce vi 
si affaccenda ancora intorno; dà gli ultimi ri-
tocchi, impartisce gli ultimi comandi, poi tutto 
è al completo. Pure il nostro appetito è al com-
pleto, e non tardiamo a dimostrarlo all'ottimo 
duce, che se ne compiace come di cosa che ri-
dondi a suo merito. 

Langue il discorso, il silenzio incombe solenne, 
solo turbato dal cozzare delle terraglie... e dei 
bicchieri. Le prime vettovaglie scompaiono come 
in una voragine, esse si susseguono senza che 
nessuno avanzi una benché minima espressione 
di protesta. 

Beato giorno di vita, di tripudio, apportatore 
di forza e di salute! Brevi ore fanno vivere una 
vita intera di sana felicità. Intanto il lieto sim-
posio s'anima gradatamente sempre più, in ra-
gione del decrescere dell'appetito. Più di tutti 
allegro (more solito) si mostra il duce. Il più 
bell'episodio di caccia per lui si svolge in que-
st'ultimo momento. Caccia al buon nettarei 
Ohibò! non manchiamogli di rispetto. Sarà com-
mozione naturale la sua, parto diretto della laetitia 
che lo innonda. Egli intanto si agita, gestisce, 
empie e vuota il proprio calice con movimento 
meccanico, costante. 

Che è ora? Silenzio tutti, cessi il clamore, si 
penda tutti dalle sue labbra; egli, ritto in piedi, 
il bicchiere ricolmo del migliore, ci minaccia un 
suo brindisi. Non è uno squarcio di rettorica, no, 
bensì un inno alla forza... del suo vino. 

— Dirvi quanta utilità apporti al fisico umano 
lo sport benefico che noi oggi pratichiamo? Spie-
garvi quanto sia necessario, per chi conduce 
un'esistenza grama di lavoro ininterrotto, una 
giornata di moto, di azione? No, non è mestieri. 
Tutti voi sapete con me quanta energia si ot-
tenga, bastante per sortir vittoriosi dalle .lotte 

1 nuotatori che fecero la traversata da Anzio a Nettuno: Gorio, Berthelet, Oianetti, Sebastiani, Giombini, 
Berardi. (Fot. Berthelet - Roma). 
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future, da un solo giorno di interruzione come 
q u e s t o ; come non ignorate che il buon liquore 
s o r t i t o genuino dalle nostre vigne, e che io bevo, 
i n u t i l e dirlo, alla vostra salute, sa infondere 
forza, forza... forza. 

A questo punto il discorso del duce ha una 
p a u s a ; è tempo, giacché ci sentiamo tutti molto 
t o c c a t i nell'intimo, ed egli stesso si mostra troppo 
commosso. Intanto, vuotato il calice (ancora uno !), 

degno sacrificio agli Dei boscherecci che ci so-
vrastano, siede, concentrandosi in sé, come per-
sona che sia assalita improvvisamente da una 
tetra idea, incombente. 

Intanto noi ci apprestiamo a levare le mense, 
con strepito. A.fine egli se n'avvede, ha un sus-
sulto, scatta in piedi dritto, come spinto da una 
molla invisibile. Comprendiamo; gli sta a cuore 
la sua reputazione di capitano, per cui non in-
tende cedere a forze avverse e abbandonare il 
comando nel difficile momento della ritirata. In-
fatti lo sentiamo tuonare in atto d'imperio : — 
Ed ora armiamoci... 

Ahimè! Che è stato? Non ci è dato sentir di 
più; egli è piombato a terra fulminato. Ha finito 
da prode sulla breccia. Pensiamo a ricoverarlo in 
fretta nella sua fedele abitazione, che ne l'ospi-
terà ancora una volta, indi gli lanciamo l'estremo 
vale: « Armiamoci e... partite!... ». 

Oasalmaggiore, 1" agosto 1907. 
Bruno Braga. 

L'arte e l'automobilismo 
L'idea di bandire un concorso di Stampe colo-

rate e cartoline a soggetto automobilistico è sorta 
in seno al Comitato della IV Esposizione Inter-
nazionale di automobili. L'esposizione dei bozzetti, 
i quali per la ristrettezza del tempo concessa agli 
artisti non furono molto numerosi, è stata una 
desiderata attrattiva della passata mostra. Oggi 
noi riproduciamo le due stampe premiate col 
primo premio: Attraverso ai campi e Lotta per 
la vita. Sono dovute al pittore F. Cirone di Roma, 
e nei variopinti colori riescono due splendidi 
quadri degni di ogni splendida sala. 

La ditta Simondetti di Torino, dal cui stabili-
mento escono veri gioielli d'arte, ha riprodotto 
con somma cura i due originali; la direzione del-
l'Automobile Club di Torino, ordinandone la ri-
produzione, ha voluto farne gentile dono ai propri 
soci ed ai giornali. E l'Automobile Club raggiunse 
pienamente il suo scopo, il suo dono è riuscito a 
tutti graditissimo, ed a molti ha suscitato il de-
siderio che i due splendidi quadri vengano messi 
m vendita. 

Ciò non sappiamo se si effettuerà, ma noi augu-
riamo che prestissimo l'Automobile Club bandisca 
un secondo concorso artistico per la V Esposi-
zione, certi d'interpretare il desiderio di molti 
artisti. 

Il Circuito bresciano 
Informazioni, schiarimenti, 

provvedimenti e preparativi. 
L'A.-C. di Milano, per facilitare l'intervento dei 

numerosi sportsmen ed appassionati, ha incaricato 
'a Società Nazionale di Trasporti F.lli Gondrand 
Per tutto quanto riguarda i viaggiatori, i tras-
porti delle merci, le operazioni doganali, ed ha 
inoltre concesso alla stessa Casa di esercire un 
officio per alloggi ed informazioni allo scopo di 
tendere più facile a coloro che si recheranno a 
Brescia di trovare tutte quelle comodità che in 
simili giornate non sempre sono a portata di 
mano. E questo ufficio funziona già a Brescia in 
«orso Zanardelli, sotto la Ditta S. N. T. Fratelli 
bondrand, e serve, oltreché per le pratiche sud-
dette, anche per la vendita dei biglietti per le 
tribune. 

La Direzione delle Ferrovie dello Stato ha con-
tesso per l'occasione delle riduzioni ferroviarie 

tanto pel viaggio dei concorrenti, quanto pel tras-
porto dei veicoli, pezzi di ricambio e materiale 
di rifornimento. 

Le riduzioni sono quelle previste dalla Conces-
sione Speciale 1a. 

I termini di tempo nei quali potranno essere 
applicati i ribassi tanto pel viaggio che pel tras-
porto delle cose sono stabilite come segue : 

Viaggio d'andata, dal 10 agosto al 1' sett.p. v. ; 
Viaggio di ritorno, dal 

1° al 10 settembre p. v. 
Per godere dei ribassi 

suaccennati e di quelli 
clie saranno accordati 
dalle Ferrovie estere, do-
vrà farsi domanda della 
speciale tessera e richie-
sta se si tratta del viag-
gio di persone, o del 
buono di riduzione se si 
tratta di vetture o ma-
teriale alla Società Nazio-
nale di Trasporti F.lli 
Gondrand, incaricata dal-
la Commissione esecutiva 
delle corse pel rilascio di 
questi documenti a Bre-
scia, a Milano o nelle al-
tre succursali succitate. 

Oltre le tribune ufiiciali 
che sorgono sulla strada 
nuova fra le svolte della 
strada di Verona ed il 
sottopassaggio della fer-

rovia davanti ai locali di rifornimento, sorgeranno 
in molti altri posti tribune costruite per iniziativa 
privata o per iniziativa di Comitati. 

Per esempio fra la stazione del tram e San 
Pietro stanno sorgendo tribune convenientemente 
riparate dal sole, o dall'acqua. Prezzi: L. 2 
primi posti, L. 1 secondi. 

Si accettano prenotazioni sino al 24 corr. Rivol-
gersi al Comitato presso Municipio di Castiglione 
(Brescia). 

Altre tribune con garage sorgeranno per ini-
ziativa degli Alberghi Società e Cavallino ai Tre-
ponti, sul rettilineo Treponti-Zezzate-S. Eufemia. 

IL FASCINO DEL PERICOLO 
Una forza potente, interna, misteriosa ci spinge 

sempre a sensazioni nuove, e se il raggiungimento 
di queste viene ostacolato dal pensiero d'un pe-
ricolo che si avvicina, allora, in molte persone, 
subentra la soddisfazione morale e diviene questo 
un bisogno invincibile dell'animo. 

Difatti, chi spinge il solitario alpinista ad ar-
rampicarsi su di un sasso tremolante sopra un 
abisso 1 

Non il plauso della folla, ma la interna vqluttà 
di provare una sensazione nuova, eccitata dal pen-
siero del pericolo in cui incorre, dalla soddisfa-
zione morale di una vittoria su di esso. 

Col tempo, questi sentimenti si fanno più vivi, 
le sensazioni di ieri non eccitano più nulla, e per 
questa sete insaziabile dell'animo si cerca di ac-
crescerle continuamente ; si esercita il coraggio 
aumentando il pericolo, si diviene, senza accor-
gersi, audaci, sfidandolo con maggior indifferenza. 

E la soddisfazione morale continua. 
Ad un edelweis, raccolto sospesi ad un preci-

pizio, chi potrà contrastar-
ne quella bellezza, che 
scaturisce dal ricordo di 
un' audacia, capace di scuo-
tere quell' autocompiaci-
mento delle proprie forze, 
alle quali tutti ambiscono 
una superiorità 1 

— Un piede posato male 
avrebbe potuto troncare 
un'esistenza; ma nella lot-
ta contro il pericolo il co-
raggio ha vinto ! — così 
parla qnel fiore. 

E l'audacia cresce, il bi-
sogno di sensazioni nuove 
si fa più potente, attrae, 
avvince qualsiasi volontà, 
l'indifferenza, l'abitudine 
fanno perdere la nozione 
esatta di ciò che si sta 
per esporre, si dimentica 
tutto, lottando ciecamente 
per la conquista di quelle 
sensazioni. 

La passione per la montagna accumula così 
nell'animo del più appassionato alpinista quei fa-
tali sentimenti <!he lo rendono schiavo e molte 
volte vittima di sè stqsso... l'edelweis tremola al 
vento, il burrone soffoca il grido disperato del-
l'avido cercatore di sensazioni nuove... ma dalla 
morte di questi — novella Araba Fenice — rinasce 
più forte, più potente negli altri il fascino del 
pericolo. 

• * 

Gli applausi momentanei, gli elogi formali non 
sono che eccitanti della soddisfazione morale, la 
quale però, da sola, non basterebbe a spingere, 

per esempio, un uomo a correre ad una velocità, 
che una semplice distrazione gli potrebbe essere 
fatale, o slanciarsi in imprese che mettono a re-
pentaglio continuo la sua vita. 

Oltre che una lotta per la superiorità sugli 
altri, è una lotta continua contro le insidie della 
natura, ed è appunto la conoscenza di queste in-
sidie che produce nell'uomo quelle sensazioni a 
cui egli si getta avidamente. 

Dimentico della vita, affoga egli nel fascino del 
pericolo e accecato dalla libidine delle sensazioni 
sorpassa il limite della sua potenzialità... la na-
tura allora, madre crudele, schiaccia quel figlio 
che il bisogno di sensazioni nuove ha spinto a 
misurarsi con lei... Neil' ammasso di carni a cui 
viene ridotto, il fascino del pericolo accresce il 
bisogno di esporvisi nei veramente appassionati e 
lo cancella o lo diminuisce in coloro che erronea-
mente si credevano tali. 

Il bisogno di sensazioni nuove, atavico in noi, 
generalizzato nei più coraggiosi, colpisce i più 
audaci. 

La natura così ha le sue vittime nelle fibre più 
forti, nei garretti d'acciaio, dove la passione ha 
coltivato ed allevato quel germe bello nel suo 
vivere, ma inesorabilmente fatale. 

Mira Veneta. 
Lino Bonvicini. 

SPORTS ESTIVI 

La villeggiatura spesso riesce noiosa e stanca. Non 
sempre si può essere in numerosa compagnia: non 
sempre questa compagnia è lieta e brillante. Allora 
la villeggiatura corre il rischio di essere formata di . . . 
un seguito di sbadigli! 

In Inghilterra, dove non si sono ancora perse le 
tradizioni delle grandi villeggiature, le signore della 
gentry cercano e trovano negli sports un potente au-
silio contro la noia. 

Tutte le riviste sono piene di descrizioni e di foto-
grafie di nuovi sports, e più spesso di sports già noti, 
modificati, semplificati e adattati per l'estate. 

Si ha così il Buxton che si giuoca su una prateria 
in cui si sono praticati dei buchi, e sono piantati ad 
una certa distanza dei piccoli archi come quelli del 
cricket. Ogni giuocatore è fornito d'una pertica ter-
minata da una palla, identica a quella con cui si 
giuoca. Quelle del giuoco sono quindici e di differenti 
colori. Il giuocatore tenta di far passare le palle sotto 
gli archetti, o meglio di farle cadere nei bachi. Una 
palla caduta nel buco è chiamata bunkered e conta 
cinquanta punti contro il giuocatore avversario. 
Questi punti o si tolgono all'avversario, o accrescono 
la somma dei punti di chi ha fatto bunkered. 

Il Wihiz-z-z è semplicemente, malgrado il nome 
esotico e bizzarro, il giuoco dell'arco... senz'arco. 
I giuocatori, divisi in due campi, cercano di fare ar-
rivare le loro freccie, gettate a mano, nel campo 
avversario segnato sul prato. 

Per il giuoco Spiropole si ha una corda fornita ad 
una delie sue estremità d'una palla; l'altra estremità 
è legata ad un lungo palo verticale. Il giuocatore 
munito di racchetta deve avvolgere la palla attorno 
al palo mentre l'avversario cerca d'impedirglielo. 

Il Putting-golf è un composto del Golf e del Putting-
green. Sul prato devono trovarsi dei dischi circolari 
invece che dei buchi ; il Hak-golf, si giuoca come il 
golf, ma su uu quadrante disegnato sul lawn (campo 
del giuoco), 

I fervidi ingegni delle signore inglesi e delle ardite 
miss non si accontentano però di creare questi nuovi 
sports, ma frugano nel passato con ricerca paziente e 

F. Cirone. - Lotta per la vita. 

affannosa tutti i divertimenti e i passatempi d'un 
tempo rimettendo in voga i migliori. 

Oggi, per esempio, è ritornata in voga la pesca 
all'amo; e le signorine inglesi e francesi sono entu-
siaste di questo nuovo sport e lo trovano diverten-
tissimo. 

La pesca all'amo, l'interminabile soggetto di deri-
sione, di humour per i novellisti e i caricaturisti da 
strenne per ridere, è ritornata in moda. E le signorine 
moderne, nervose e irrequiete, trovano la flemma e la 
calma necessaria per attendere il pesce all'amo; e 
cosi diventano amanti del silenzio per amore di questo 
novissimo sport. Il che per una donna non è poco ! 
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le migliori polueri senza fumo per Caccia e (Eiro al 
piccione. - Esse danno la massima penetrazione con 
basse pressioni. - Sono inalterabili all'umidità. 

Hanno dato splendidi risultati in tutte le gare, ri-
portando i migliori premi. 

Sa LHNITE si vende in cariche dosate com-
presse nei Zipi : Normale, Forte ed Extraforte per 
Caccia, e Speciale per Ziro al piccione. 

Sa O. N. in grani (scatole da 100 e 250 gr.). 

« w I migliori armaioli ne sono provvisti. "wa 
Per acquisti all'ingrosso, chiedere prezzi ed istruzioni alla: 
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P e c h i n o f g f P a r i g i 
Col trionfo del Raid il Principe Borghese ha 

portato di trionfo in trionfo l'Industria Italiana. 
Sul glorioso equipaggio erano collocati i far! 

ad anelli parabolici della Casa Fausto e Pietro 

C A R E L L O F R A T E L L I 
Riazza Madama Cristina, V - T O R I N O 

Questa grande prova è la più vivida conferma 
della incontestabile superiorità del nostro faro. 



|l raid Peetiino-Pariji 
= Le ultime tappe degli Automobilisti Francesi = 

11 14 agosto le due De-Dion Bouton sono arri-
vate a Mosca al tempo stesso della Spycker. Erano 
di 24 ore in avanzo sul tempo che prevedevano, 
c o s i c c h é giunsero inattese e non si poterono fare 
le feste che erano organizzate per riceverle. 

Il 17 telegrafano al Matin da Rotziaff: 
« Non si può passare per Mosca senza visitare 

nna delle città più. seducenti che esistano, senza 
c i o è fare un pellegrinaggio al Ivremlino. Mosca 
e il Kremlino sono troppo conosciute perchè 
abbia a parlare dei loro curiosi splendori; non-
dimeno non posso tacere il piacere estremo che 
lio avuto volando sopra i meravigliosi pavimenti 
di legno, unici al mondo, della sala Stanislao, 
Alessandro e Caterina. Da tanto tempo abbiamo 
trascinato i nostri stivali nei fanghi di tutti i 
generi, che è ima vera voluttà quella che pro-
viamo camminando sopra ornamenti di cedro e 
di legno di rosa ! Perciò, malgrado l'inquietudine 
dei custodi del palazzo, mi sono rifiutato di se-
guire il piccolo tappeto riservato agli inglesi vi-
sitatori del Kremlino per fare un zig-zag fanta-
stico sopra i fiori multicolori di questo mosaico 

menti richiesti dai nostri motori e dai nostri 
chauffeurs. Così facciamo un vero viaggio di pia-
cere, lasciandoci sedurre dalla meravigliosa bel-
lezza di queste regioni. E' una Normandia dai 
campi fecondi, chiusi da siepi e da fiumi calmi, le 
cui onde scorrono sotto i boschetti : una vera 
Normandia, tanto che nelle sue praterie si in-
contrano di frequente anche pometi, alle cui 
ombre pascolano le mandre tranquille. Sono ben 
lontani oramai dietro a noi quegli armenti dei 
villaggi siberiani, che venivano a sgambettare 
dinanzi ai nostri automobili ! I pometi avevano, 
anzi, delle mele, e un buon contadino ce ne ha 
offerto delle eccellenti... 

« Come volete che con questo caldo sole che 
ci innonda della sua chiarezza, con una strada 
simile,non si abbia l'umore gaio? Infatti siamo 
lietissimi; i pericoli che da poco ci hanno dato 
tregua sono già dimenticati. I piccoli boschetti 
di frassini, di pioppi, sembrano disposti dalla 
natura in mezzo a vaste praterie per trasformare 
la nostra strada in un viale regale. 

« I prati hanno fatto certamente la loro toilette 
per vederci passare, tanto sono pettinati e adorni, 
e con ciò la strada è così diretta che dopo 380 
chilometri possiamo quasi ancora vederne il prin-
cipio ! Fortunati gli automobili che precedono 
senza storia ! « Purché la duri ! » sospira Bizac. 
E tutti gai e contenti rimontiamo in vettura, 

« Percorrevamo un breve tratto della incante-
vole valle del Rodano stamani ad un'ora di cam-
mino da Bonrg, quando improvvisamente abbiamo 
scorto all'orizzonte limpido il profilo delle Alpi. 
Era pallido, appena visibile; si sarebbe detto, 
laggiù, un ammasso di nubi tempestose, lontane, 
azzurrastre. 

« Di tutti i paesaggi che vedemmo nella nostra 
lunga peregrinazione, nessuno salutammo con 
tanto fervore. Guardavamo, correndo, le Alpi sor-
gere lentamente, delinearsi, avvicinarsi, affermarsi, 
come avremmo guardato un volto caro. 

« Alle otto la nostra automobile si arrampi-
cava sui contrafforti alpini del Delfinato, lungo 
la strada tortnosa che conduce a Les Echelles. 
Costeggiando i primi burroni, rasentando le prime 
pareti rocciose entravamo in quella solenne, im-
mensa tempesta di roccie che sono le Alpi. 

<< Dalle montagne di Nan-kòn, di Kimini, di 
Kalgan, non eravamo più saliti a queste altezze. 
Il nostro viaggio, cominciato con un'ascensione 
alpestre, finisce con un'ascensione alpestre. Ma 
quale differenza fra l'una e l'altra! Le montagne 
cinesi erano ostili: pareva che volessero ad ogni 
momento chiuderci il passo, respingerci; queste 
c'invitano. Nelle valli più anguste la strada si 
svolge, ci guida, e l'automobile sale rapida, leg-
gera, silenziosa. 

« Ettore, il nostro meccanico, che ha tirato fuori 

Il Raid automobilistico Pechino-Parigi. — Le vetture dei francesi Cormier e Collignon attraversano tu barche il Cirouesa. 

di legno prezioso. Ben presto dovremo ricomin-
ciare i salti a rompicollo su tutta questa orribile 
strada ! 

« Così io maledicevo questa strada da Mosca 
a Varsavia, sulla quale abbiamo percorso ora 
più di 380 chilometri comodissimamente ! Due vie 
conducono alla città santa russa, la capitale del-
l'antico reame della Polonia, e una di esse sembra 
Ignorata da tutti i russi. Così almeno suppongo, 
poiché è soltanto un francese che abita a Var-
savia che ha potuto darmi la certezza, alla vigilia 
della nostra partenza, che essa poteva essere con-
siderata come la sola strada della Russia che 
meriti questo nome; infatti anche nei dintorni 
di Mosca questa strada è semplicemente mera-
vigliosa; spianata con cura, tenuta principesca-
mente come una delle nostre strade parigine, 
sembra essere stata costruita con cura addirit-
jmra esagerata. E non dimentico, prima di lasciare 
' impero, l'impressione sgradevole cbe abbiamo 
delle strade precedenti! 

« Se una valle si presenta, la attraversa snbito, 
sotto le nostre ruote, un viadotto, una collina 
Pretende di imporci un cambiamento di velocità 
6 si apre una trincea nella quale si inghiotte il 
"ostro fianco della strada e noi con esso... 

« Dico noi, cioè le due De Dion-Bouton, cbe gon-
golano, liete di nna simile fortuna! La Spycker, 
c'ie essa pure è felice di aver raggiunta la caro-
Vana, pone i suoi cavalli al servizio dei nostri 
automobili per andare avanti, e a tntta velocità, 
5®r preparare di citta in città gli approvigiona-

dopo nn rapido, ma eccellente asciolvere. Bisogna 
passare stasera, o al più tardi domani, la Beresina. 
Ed è appunto mezzogiorno ! » 

Partiti da Mosca ieri mattina, i dne veicoli 
De Dion Bouton passavano la notte del 16 agosto 
in una casa cantoniera situata a 270 chilometri 
dalla santa capitale dell'Impero russo; arrivavano 
a Rodzloff il 17, alle 10 antimeridiane, dopo aver 
percorso complessivamente 382 chilometri. La 
strada era fatta di pietre ravvicinate. Il sole era 
radioso. 

Il 19 agosto i francesi telegrafano al Matin. 
<, Abbiamo passato la Beresina ; siamo arrivati 

a Bobruisk alle 9 antimeridiane, avendo compiuto 
dopo il mio ultimo telegramma una distanza di 
274 chilometri. Vi avevo telegrafato ieri a mez-
zogiorno da Ratzloff. Partiamo per Siniawka, pic-
cola città sulla frontiera del Governo di Varsavia, 
donde vi telegraferò lungamente ». 

Le ultime feste al vincitore 
Alle feste parigine in onore del principe Bor-

ghese e dei suoi compagni hanno seguite quelle 
italiane dal piccolo S. Bernardo a Courmayeur, 
da Milano a Torino. L'eco di queste feste oggi 
deve trovare posto nella Stampa Sportiva, la quale 
le registra per la storia dell'automobilismo ita-
liano. Le manifestazioni della scorsa settimana ri-
marranno memorabili. 

Così il Barzini descrive la traversata delle Alpi 
giungendo a Courmayeur il 15 agosto: 

dal bagaglio nna tromba a tre note dalla voce 
atroce, nel colmo della gioia, suona a getto con-
tinuo le più allegre fanfare che la fantasia gli 
suggerisce e dedica variazioni squillanti ad ogni 
cane, ad ogni gallina che vede, col pretesto di 
farli fuggire e salvarli così dalle ruote dell'auto-
mobile. 

« Spargendo questa musica generosa arriviamo 
alle nove e trenta a Chambéry, dove ci sequestra, 
fino all'una, la gentile ospitalità di personali 
amici di Borghese. 

« Continniamo nel pomeriggio la corsa verso la 
frontiera: Ettore riprende la sua attività melo-
dica. Un temporale estivo sopraggiunge. Le cime 
aguzze, strane, scoscese dei monti divengono 
fosche e sopra di esse divampa, rombando, livido 
il bagliore del fulmine. Piove dirottamente. Ma 
che importa? Corriamo: nessuna bufera potrebbe 
fermarci. 

« Passiamo Albertville in festa per un concorso 
musicale ; siamo riconosciuti, conseguono degli 
evviva e delle armonie. Un'ora dopo attraversiamo 
Moutiers, con i suoi opifici a forza idraulica, che 
bevono alla limpida acqua della Isère, la cui valle 
risaliamo tortuosamente. 

» Eccoci a Séez, ai piedi del Piccolo S. Bernardo, 
alla dogana francese. Le burocrazie di cinque na-
zioni hanno fatto per noi l'eroismo di esentarci 
da ogni formalità, munendoci di documenti ma-
gici la cui presentazione ci apre le frontiere do-
ganali. 

« Alle 3,30 cominciamo l'ascensione del Piccolo 
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San Bernardo. La valle dell'Isère si sprofonda ; 
di Sét-z, dopo alcuni minuti, vediamo i tetti sotto 
di noi. Giriamo, rigiriamo salendo; la valle si 
apre, scorgiamo le vie percorse, i villaggi da noi 
attraversati, come dalla navicella di un pallone. 
Rasentiamo abissi pieni di ombra, nei quali già 
è scesa la notte. Il fulgido candore dei ghiacciai 
discende. Vediamo di minuto in minuto delinearsi 
i crepacci e le morene. Dei nevai, verso i quali 
si arrampicano masse folte di abeti, allungano 
bianche striature fino alla strada. Il confine del-
l'Italia, alla sommità della montagna, si avvicina 
rapidamente : noi vi andiamo elevandoci come in 
nn volo. La patria ci aspetta fra i vapori del 
cielo. 

« Raggiungiamo alle sei l'Ospizio: una folla, dei 
salati rapidi, ed eccoci nuovamente in corsa sulla 
terra nostra, verso la valle d'Aosta. 

<, AL primo villaggio, La Thuile, che scorgiamo 
in basso tutto bianco, sventolano delle bandiere. 
Una moltitudine ci aspetta. Mentre passiamo, ca-
dono fiori su noi e si leva un grido di caldo 
saiuto: sono villeggianti, montanari, soldati, adu-
nati da lunghe ore sulla via. I carrettieri, i po-
stiglioni che incontriamo, ci gridano evviva ; e i 
passeggeri che sti-
pano le vecchie, 
lente diligenze po-
stali che salgono 
le valli, sventolano 
i fazzoletti. 

« A Pré-Saint-
Didier un'altra fol-
la aspetta ; il sa-
luto si rinnova : 
pare che il primo 
grido udito alla 
soglia d'Italia con-
tinui, ci segna, si 
quieti, e riprenda 
come una eco che 
cammini con noi. 

« Alle 7 giun-
giamo a Courma-
yeur. Rimaniamo 
stupiti: bandiere, 
fiori, acclamazioni 
ed un concerto 
che tenta con poco 
successo di farsi 
udire fra tanto cla-
more. Unici silen-
ziosi siamo noi tre». 

• 
* * 

Da Courmayeur 
gli automobilisti si 
portarono a Mila-
no. L'accoglienza 
è riuscita meravi-
gliosa, indimenti-
cabile. 

Cosi A n t o n i o 
Scarfoglio ce la 
descrive: 

« Il grande corti-
le rumoreggia pel 
palpito di cento 
motori, formicola 
di cento macchine ansanti, che s'affollano, si 
spingono, si affaticano per conquistare un posto 
più prossimo alla gloriosa sorella, per recarle il 
loro reverente omaggio. In mezzo ad esse, ferma, 
in riposo, sta la Itala, tozza, bassa, grigia, goffa 
e rozza. I suoi congegni non luccicano più, il 
suo splendore è rimasto sparso su tutte le an-
tiche vie del mondo, la sua bellezza è sfiorita 
nella pericolosa avventura. Non importa: essa è 
la più forte, la più bella. Una turba le si stringe 

Torno, la guarda, la tocca, posa le mani lieve-
mente sul cofano, che racchiuse ii suo cuore, come 

per accarezzare il collo di un cavallo generoso. 
« Borghese non respira più in mezzo all'enorme 

calca, non sa, non può rispondere a tutti. Barzini 
non ha le mani per stringere tutte quelle che gli 
si tendono. 

«Uno squillo di tromba risuona. Si parte in or-
dine stabilito, e lentamente usciamo fuori. La 
folla attende e appena l'automobile esce, di nuovo 
l'urlo che esala da tutte le bocche erompe, si 
propaga di gruppo in gruppo, corre con noi vio-
lento e altissimo. 

« Tutto il corso Sempione è brulicante. Uno 
sciame di biciclette fa squillare i campanelli. In-
torno a noi i grandi alberi sono convertiti in 
grappoli umani, le case sono gremite, una falange 
di automobili ci segue, facendo da corteo, inva-
dendo l'amplissima strada, rumoreggiando forte. 

«Urtiamo contro i primi flutti dell'immane marea. 
Alla metà del corso Sempione la via è tutto un 
"lare di teste, agitate dai profondi movimenti di 
onde che si inseguono. Innanzi a Borghese il 
passaggio si apre subitaneamente, per richiudersi 
dietro di lui. A stento si procede. Gli applausi 
6 gli urli hanno adesso il fragore di un'onda 
enorme che batta e si rompa contro la riva roc-
ciosa. E' un delirio! Delle tranvie sono ferme 
nella massa umana e ai finestrini, sui tetti, at-
taccati ai trolleys nuovi individui inviano altri 
applausi, altri urli, altri baci. 

Le finestre sono avvolte da migliaia di bandiere 

svolazzanti sul capo di mille e mille persone, che 
tendono le braccia al vincitore. 

Lentissimamente Borghese, seguito da noi, passa 
accanto all'arco di trionfo, si ingolfa nell'androne 
dell'Arena e d'improvviso sbuca nel gran piano 
immenso, che in tutto l'interno, sulle ampie gradi-
nate, su sa fino ai più alti posti, palpita di una 
folla enorme, straboccante. Dieci, venti, trentamila 
visi si tendono verso la porta bassa. L'immane 
anfiteatro gremito attende, e quando Borghese, 
eretto sulla macchina vittoriosa, entra nell'Arena, 
si slancia in volata e fa il giro della pista, pas-
sando rasente alle gradinate estreme, i primi ap-
plausi nervosi, affrettati scoppiano, salgono di 
gradino in gradino, scendono di nuovo verso di 
lui, si porgono violenti e fragorosi e lo accom-
pagnano, lo seguono. Tutte le gradinate sono ora 
frementi. Corpi, braccia, cappelli, fazzoletti si 
agitano con un rombo immane, altissimo. Il prin-
cipe corre in giro in mezzo al fragore di un tuono. 

L'entusiasmo non ha ora più limiti. Mentre gli 
automobili compiono il secondo giro, la folla lascia 
i gradini, scavalca i parapetti, invade l'Arena, si 
stringe intorno all'automobile di Borghese, la 
solleva, la porta, la trascina in trionfo ! In mezzo 

alla marea enorme, fluttuante e tumultuante, la 
Itala galleggia come nn sughero su onde furi-
bonde. 

Borghese, Barzini e Guizzardi sono strappati a 
forza dai sedili, sono portati giù, stretti, baciati, 
toccati da cento, mille mani. Nulla conta più: nò 
il pericolo di rimanere schiacciati nella calca 
spaventosa, nò quello del terribile soffocamento. 
Tutti si pigiano, si accalcano, gridando agli eroici 
viaggiatori, si sommergono, scompaiono nel flutto 
tumultuante. 

Gli automobili compiono a forza, trascinati, nn 
nuovo giro nell'Arena. 

La frenesia delirante ha invaso gli animi, una 
frenesia di fronte a cui qualunque considerazione 
scompare. A Guizzardi vengono strappati gli oc-
chiali, a Barzini tolgono l'impermeabile. Urrah ! 
Urrali ! L'urlo enorme continua, aumenta, vince 
i rumori di tutti i motori. Migliaia di bandierine 
sono agitate in segno di festa. 

A stento Borghese arriva al pulvinare. Quando 
scende, un'altra folla ha dilagato, come le acque 
da una diga aperta, nna folla che spinge ancora, 
cbe vuol toccarlo, baciare il lembo del suo abito. 
L'automobile formicola di gente che vi si aggrappa, 
che si stende per stringere la mano al principe, 
che gli vieta il passo all'uscita. 

• » • 
Dopo Milano il trionfatore passa a Torino. 

Compie così l'ultimissima tappa. Altre feste, altri 
fiori, altri evviva ed altro... banchetto. 

L'Automobile-Club e il Consiglio di amministra-
zione dell'Itala hanno voluto chiudere le festose 
accoglienze al vincitore del raid con nn banchetto, 
limitando gli inviti ad una cerchia ristretta di 
amici. Così non stucchevoli esigenze di etichetta, 
ma una riunione eri petit comité, non meno spon-
tanea e significativa. 

Alle mense, ch'erano tutto uno scintillìo, ave-
vano preso posto, col principe Borghese, il mar-
chese Ferrerò-Ventimiglia, presidente dell'Auto-
mobile-Club d'Italia, l'assessore Tacconis in rap-

presentanza del Municipio, Luigi Barzini, il 
presidente dell'Itala, DurazziPallavicini, M. Bil-
lecoq, vice-console di Francia, l'amministratore 
delegato dell'Itala, Guido Bigio, il cav. Grosso-
Campana, il comm. Testerà, gli ingegneri Balocco, 
Orasi e Giovagnoli, lo chauffeur Ettore Guizzardi, 
il conte di Mirafiori, i dottori Rossi e Mens, del-
l'Automobiie-Club, l 'avv. Cattaneo, il presidente 
del Moto-Club, signor Salengo, l 'avv. Silvio Bo-
selli, Annibale Camera, della Casa Pirelli, Gustavo 
Verona, direttore della Stampa Sportiva, Seren-
Rosso Giuseppe, l ' ing. Fornaca, della Fiat, Ga-
gliardi, Fournier," Carenzio e Graziani, direttore 
dell 'Auto-Commerciale, che fornì la macchina al 
principe Borghese, e molti, molti ancora. 

Squisitissimo e servito con molto buon gusto 
di eleganza il pranzo, tenutosi al Bistorante del 
Parco. Il menu, artistico, che recava una nitidis-
sima istantanea di Borghese, finemente riprodotta 
dal Bertieri, recava: 

Hors d'oeuvre da Pare — Consommé de volaille 
parisffnne — Truite saumonné sauce divine — Pièce 
filet de boenf Borghese — Trnffes à la piémontaise 
— Cailles de chasse en chaud froid — Punk Pekin — 
Faisan nouveau en casserei — Coeur de salade ro-
ma ine — Bombe Itala — GÉlteau noblesse — Corbeil-

les de fruite, café 
doublé — Niesteiner 
Rafraichi — Grigno-
lino en carafe — 
P o m a r d 1888 — 
Mngt et Chandon 
Withe star — Li-
queurs. 

Tra le più liete 
ed animate conver-
sazioni il program-
ma gastronomico fu 
esaurito, e allora il 
dott. Rossi comu-
nicò, senza frangio 
verbose, le adesioni 
del prefetto e del 
sindaco, del console 
francese, M. Pra-
lon, degli on. Teo-
filo Rossi, Paniè, 
Daneo e Ferrerò 
di Cambiano, dei 
cav. Agnelli, Mar-
chesi e Scarfiotti, 
della Fiat, dell'on. 
Crespi, dell' Auto-
mobile-Club di Mi-
lano, di Nazzaro e 
di Lancia, della 
prima cliauffeuse 
diplomata, Ernesti-
na Luisa Prol», del 
comm. Ost rmann 
e dell'ing. Pettazzi, 
del genio civile, di 
Mario Montù, del-
l'Automobile-Club, 
e del conte Fanzago, 
presidente dell'Au-
tomobile - Club Ve-
neto, diGoria-Gatti, 
del questore Car-
marino..... ma come 

ricordarle tutte? 
Diciamo dunque dei discorsi. Il marchese Fer-

rerò-Ventimiglia ricordò le accoglienze che Torino 
volle fare a Borghese vittorioso, ed al suo nome 
congiunse quelli di Luigi Barzini ed Ettore Guiz-
zardi, i due fedeli ed infaticati compagni di 
viaggio. Salutò la Francia nella persona del sna 
vice-console, la terra generosa che è stretta allo 
nostra da cento vincoli affettuosi, e, infine, pre-
sentò al principe la medaglia d'oro, decretata dal-
l'Automobile-Club d'Italia; a Barzini ed a Guiz-
zardi le medaglie d'argento. I convitati prorup-
pero in uno scrosciante applauso. 

Il presidente dell'Itala, Durazzi-Pallavicini, pro-
nunziò un discorso per esprimere il suo compia-
cimento e rilevare come la nuova vittoria segni 
nella storia dell'automobilismo italiano una nuova 
brillante conquista. 

L'assessore Tacconis parlò a nome del sindaco, 
nò la sua improvvisazione poteva apparire più 
spontanea e felice. « Voi, principe — egli disse 
— avete dimostrato che lo sforzo tenace dell'uomo 
non conosce le difficoltà e avete compiuta la no-
vella conquista pacificamente e pur gloriosamente. 
Come gli antichi romani asservivano col volere 
delle proprie legioni le terre lontane per desi-
derio di dominazioni e vi portavano trionfalmente 
le loro aquile d'oro, voi avete solcato le terre di 
due continenti con un congegno possente, che 
recava nelle sue latebre anche un po' di sangue 
italiano; avete fatto sventolare sotto altri cieli il 
tricolore della patria e affermato al mondo il 
nome della terza Italia e la potenza di un'in-
dustria che è vanto ed orgoglio di Torino nostra. 
Siano i vostri sforzi di incitamento ai deboli ed 
ai vili ! ». 

L'oratore prosegue inneggiando a Barzini, il 
poeta di viaggio del principe Borghese, a Guiz-
zardi, il modesto, ma forte lavoratore. Con un 
pensiero gentile chiude il suo discorso l'assessore 
Tacconis, ricordando, cioè, al vincitore le sue 
bambine, che seguirono trepidanti il padre nel-

II passaggio del principe Borghese (colla sua Itala, fanali Carello fratelli) al Piccolo San Bernardo. - Il principe Borghese 
(il piti alto), alla sua destra l'abate Chanoux. poi il console del Touring C. I., sig. Bertolim, quindi l'avv. Cattaneo, 
dell' Itala. Antonio Scarfoglio (il primo in piedi alla sinistra della fotografia). (Fot. Brocberel - Aosta). 
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La corsa di vetturette fra gentlemen in Sicilia. - Il cav. Vincenzo Florio primo arrivato. 
(Fot. Vincenzo Lo Cascio - Palermo). 

I l'aspra impresa e si allietano ora nel suo trionfo. 
IM. Billecoq, a nome della colonia francese, dopo 
I aver detto che, per iniziativa d 'un giornale pari-
Igino, il Matin, si videro sventolare insieme le 
I bandiere italiane e francesi, br indò alla vittoria 
Idei principe, ai suoi due compagni e all'Italia 
I grande. 

Salutato da una ovazione, sorse infine il prin-
Icipe Scipione Borghese, il quale, con frase facile 
I ed espressiva, ringraziò quanti vol lero rendergli 
I più cara e più accetta la fatica compiuta. 

E riandò col pensiero nel tempo in cui, dic iot-
I t'anni addietro, egli chiedeva ospitalità a Torino, 
I sostante sul suo cammino di progresso, quasi a 
ritemprarsi, a prepararsi a nuove conquiste. Chiuse 

I brindando alla città generosa, all ' industria auto-
I mobilistica, fonto fra le più importanti di ric-
Icbezza nel nostro paese. 
I Alle ore 23 la riunione si sciolse; ma molt i dei 
I commensali misero a dura prova la cortesia del 
I principe e di Barzini, r ichiedendoli della propria 
| firma a r icordo della festa. 

Fuori la folla curiosa, che si era accalcata at-
I torno all ' Itala vittoriosa, esposta sopra un palco, 
salutò i viaggiatori con applausi ed evviva. 

restando escluso per 
qualsiasi ragione qua-
lunque professionista. 

11 Comitato ebbe 
l ' idea d'iniziare questi 
esperimenti per edu-
care il dilettante alle 
dure prove di una 
lunga corsa senza il 
benché minimo aiuto 
del professionista. 

Conformemente al 
regolamento della cor-
sa, su ciascuna vettu-
ra dovevano prender 
posto due persone ed 
era proibito di farsi 
a c c o m p a g n a r e dal 
meccanico. 

La corsa si effettuò 
con successo nel per-
corso Palermo - Ter-
mini-Circuito Sicilia-
no-Palermo, con un'al-
tezza m a s s i m a di 
m. 1025. 

Fra I I concorrenti 
5 arrivarono nel tem-
po massimo stabilito. 

Pr imo arrivato il 
cav. V. Florio , com-
piendo fel icemente il 
lungo e difficile per-
corso in ore 6 45 '17 ' 
e 4/5 ; secondo il ba-
rone Stabile, in ore 
6 58' 49" e 2/5 ; terzo il 
cavaliere P. Tasca, in 
ore 8 7 ' 4 0 " e 4/5. Ar -
r ivarono appena dopo 

il signor D 'A n g e l o e il bar. F. Cammarata. 

|Corsa di Vetturette fra "gentlemen,, 
i n S i c i l i a 

La vittoria del cav. Florio. 
Il giorno 13 agosto, promossa dal « C o m i t a t o 

IPanormitan » , ebbe luogo una gara di corsa di 
I vetturette fra gentlemen. 
I La corsa effettivamente ebbe un carattere di-
I verso da tutte le altre del genere sol perchè fu 
Iristretta assolatamente nella cerchia dei dilettanti 

tv.. 

Ca i. Tasca, terzo arrivato. (Fot. V. Lo Cascio- Palermo). 

Corsa di motociclette 
Lungo il magnifico viale, che pare gioisca pel te-

pido bacio d'un bel sole autunnale, la gente s'avvia 
verso il Velodromo Umberto I, e man mano che si 
avvicina e sente più distinto il crepitar frequente dei 
potenti motori, s'affretta, si sospinge desiosa, come 
ad imperioso appello. 

Nel vasto recinto la folla, ansiosa e muta, osserva 
con interesse e curiosità io spettacolo, per quasi tutti 
i presenti nuovo affatto : è un silenzio profondo sul 
quale incombe tutta la tensione nervosa di coloro 
che stanno osservando l'iniziarsi d'una lotta, della 
quale arditezza, sangue freddo ed intelligenza si con-
tenderanno la vittoria. 

Nessuno fiata, nessuno ancora cerca di manifestare 
le sue impressioni, nessuno di spiegare ciò che prova, 
di analizzare i suoi sentimenti. 

Come un lampo le macchine veloci passano sul ret-
tilineo, imboccano la curva, piegano si che pare deb-
bano cadere, non possano reggere, ed invece conti-
nuanoadivorare lo spazio, per raddrizzarsi sull'opposto 
rettilineo, ripiegarsi sulla successiva curva, ed iu 
questa posizione quasi orizzontale col piano del prato, 
superarla, mentre voi, come affascinati, continuate 
con un senso di paura ad osservare l'alternarsi delle 
posizioni, che volta a volta le macchine vanno assu-
mendo. 

Ed intanto, mentre esse s'inseguono, si sorpassano, 
ed i motori accelerano il rumoroso palpito del loro 
cuore potente, voi non riuscite a staccare lo sguardo 
dai corridori, e meravigliati da cosi grande velocità, 
impotenti di persuadetene, vi sembra che la pista 
si ingrandisca ad un tratto, aumenti il suo sviluppo, 
si che i corridori che vi sfilano davanti e rapidamente 
vanno allontanandosi in una distanza immaginaria, 
coprano un più lungo percorso prima di potervi ri-
passare davanti. 

E' in senso inverso, lo stesso effetto che provai 
quando vidi per la prima volta 
il gigante Ugo, che tra le sue 
mani capaci andava rigirando 
uno scudo ed alcune cartoline: 
i miei occhi, piuttosto che 
farmi vedere spropositate quel-
le mani, mentivano a sè stessi, 
e lo scudo rimpiccioliva sino 
a sembrarmi un pezzo da una 
lira, e le cartoline semplici 
carte da visita. 

Ma ad un tratto la vostra 
illusione svanisce ed ogni cosa 
si ripresenta nella sua realtà 
ed allora: — Ah, no, basta, 
basta, non correte più, vorreste 
gridare, ah. ma se un solo 
istante di distrazione, se il 
minimo guasto può produrre 
con una caduta la vostra 
morte! Rallentate per pietà. 
Ma siete divenuti pazzi? Quale 
frenesia vi ha dunque invasi 
che non v'accorgete che scher-
zate colla morte? Oh, cessate, 
cessate; dite, come potete re-
sistere ad nna corsa così verti-
ginosa? Come aver occhio per 
scansarvi? Quale padronanza 
avete ancora della macchina? 
Dio ! Dio, quel corridore... 
là, a mezzo della curva come 
sterza! Ah, si ripiglia... No, 
oh, Dio..., ah! Urta contro lo 
steccato... è sbalzato di sella e 
scompare dietro alla scarpata : 

L'abbonamento alla 
S t a m p a S p a r t i v a 

(Edizione eomune) 

: costa L. 5 

locissime, le accompagnate coli' occhio per pochi 
istanti, ancora vi ripassano dinanzi, ancora sentite 
ì motori crepitar frequenti quasi a ben segnare lo 
spazio divorato : poi tutto è finito. 

Ed allora gli è come se da un incubo grave e pe-
noso foste stati tolti, come se un desiderio fosse stato 
soddisfatto, come se un voto compiuto; nella vostra 
mente però è un vuoto, sentite che la gioia del de-
siderio soddisfatto è poca cosa, non rispondente alla 
vivezza della brama. 

Tutto è terminato senza disgrazie, qualcuno hv 
vinto, le macchine han dimostrato quanto possano. 
Ma perciò soltanto, voi dite, ho io consumata tanta 
energia, per ciò soltanto ho tanto palpitato; ma sol-
tanto per vedere queste vite salve ho io tanto frt-
mnto ? 

Non parlate, col capo chino, dolente, abbandonate 
la, pista, incapace di un pensiero, impotente in un 
ricordo; vi affatica, quasi vi dà dolore ii pensare alle 
occupazioni che vi attendono, avete tutto dimenti-
cato, e gioie e dolori, nessun desiderio vi accende, 
siete stanchi, abbattuti come per un grande dolore 
od un lungo ed intenso lavoro intellettuale. 

Ma poi, man mano la vostra sovreccitazione ner-
vosa scompare, a poco a poco nasce in voi ii desi-
derio. il bisogno di scambiare le vostre impressioni, 
di udire quelle degli altri, e mentre quando lasciaste 
il campo di corse era in voi la convinzione che non 
sareste mai più tornati ad assistere a gare automo-
bilistiche, ora invece pensate che non vi dispiace-
rebbe tornarci ancora una volta per vedere se ripro-
vereste ancora cosi violente emozioni. 

FERNANDO OLIVERO. 

la motocicletta strisciando contro i ripari continua 
follemente la sua corsa, mentre i serbatoi della benzina 
si sfasciano e fiamme rossiccie, vive come un desi-
derio, ardenti come un voto, si levano come braccia 
imploranti, alto, in cielo. 

8ul volto di ognuno è l'orrore, la trepidazione 
quello che scava una ruga dolorosa; per un attimo 
ninno si muove inchiodato dalla commozione; ma 
poi ad un tratto, come ad un segnale, tutti si lan-
ciano nella pista e corrono presso il caduto. 

Egli si rialza stordito, meravigliato, illeso. 
— Ah, dunque anche dopo una simile caduta si 

può essere incolumi? 
Ognuno ritorna al proprio posto. 
Al traguardo intanto nuovi concorrenti si allineano ; 

i meccanici li sostengono, pronti a ianciarli all 'ul-
timo segnale della campana ; attorno attorno stanno 
i fabbricanti od i rappresentanti, che dopo la recente 
caduta voi paragonate ad aiutanti del carnefice in 
atto di preparare le vittime pel supplizio. 

La campana percossa una, due, tre volte rimette 
in gara i corridori dall 'occhio vigile, dalla mano 
obbediente e pronta. 

Il vostro preferito, partito male, ora va acquistando 
terreno e voi mentalmente come se vi udisse lo inco-
raggiate: — Oh, ancora, ancora, va, va, lo raggiun-
gerai. Ma aiutati coi piedi... Già non puoi... Ma 
allora no, no, non levare l'accensione nelle curve, 
via, ancora, ancora, ci sei, coraggio, da bravo! Non 
girare ai largo, aspetta sul rettilineo, su adesso, via, 
via, su presto, alla corda, bene, bravo, bravo! ! 

E la frenesia che tiene avvinti i corridori, ora voi 
pure avvince, la sete ardente della velocità vi prende: 
è scomparsa Ja paura, scacciata dalla febbre della 
lotta, più non temete le cadute, ora vorreste che si 
aumentasse, che si aumentasse ancora ; non vi basta 
più questa velocità, ancora, ancora... 

E la vostra mente si stanca, sforzandosi, acuen-
dosi in questo desiderio, si consuma come per un 
fuoco, si lacera come contro una punta. 

La campana dà il segnale dell'ultimo giro: una 
volta ancora le motociclette vi passano davanti ve-

Barone Stabile, secondo arrivato. 
(Fot. Vincenzo Lo Cascio - Palermo). 
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AUTOMOBILI 

ZUST 
Modelli 1907 - 2 8 - 4 0 e 5 0 - 7 0 H P 

costruiti dalla Società 3ng. Roberto Zfist - Milano, Via Borgognone, 40 
Agenti Esclusivi per l'Italia: Società Anonima FRERA - Milano, Via Carlo Alberto, 33. 

Fratelli SANTINI FERRARA - Fabbrica Articoli d'Illuminazioni, Casalinghi a Chincaglieria. 
Esposlz. Intern. 1906: Bruxelles, GRAND PRIX; Milano, MEDAGLIA D'ORO. - Fabbr. delle rinomate 
Lampade " AQUILAS „ oltre 100 tipi diversi per svariati usi. - Mezzo milione di pezzi venduti. 

Cantieri Baclietto 
SOCIETÀ ITALIANA AUTOMOBILI MARITTIMI 

S e d e i n G E N O V ^ 

COSTRUZIONE DI 

Barche e Yachts a vela 
Canotti e Yachts automobili 

Lande da salvataggio e fluviali 
Trasporti e Rimorchi 

Motor i spocia l i por imbarcaz ion i do l io migl ior i Caso Europse od Amar icans 
Cata logh i © prevent iv i a r ich iesta. 

StaDilimento 

Madonna di Campagna 

TORINO 

COPERTOI! 
in 

cuoio senza giunte 
p e r 

Automobili e Vetture 
Sezione speciale di 44 B E C H A P A C I JE „ 

per ogni specie di Copertoni e Camere d'aria. 



Clemenceau. Generale Piequart. 
Gli esperimenti del pallone Patrie, - Clemenceau e il generale Piequart nella naoicella del Patrie, 

La navigazione aerea 
I saccessi del dirigibile Patrie hanno incorag-

giato lo Stato a non indietreggiare dinanzi ad 
cun sacrificio, pur di dotare l'armata francese di 

Ha vera flotta di aereostati. 
L'i passeggiata fatta da Clemenceau e da Piequart 

°pia Parigi fu a questo riguardo decisiva. Si è 
"fatti iscritto in bilancio un credito che permet-

terà ia costruzione rapida di un cèrto iiufiìèro di 
dirigibili del modello del Patrie per i corpi d'ar-
mata dell'Est. 

Il presidente della Repubblica ha assistito al-
l'operazione, e diverse manovre sono state eseguite 
dinanzi a lui. Il Patrie, mantenuto con le corde 
da parecchi corazzieri ed aereostieri, fece delle 
evoluzioni dinanzi a Fallières, il quale s'interessò 
vivamente dei movimenti dei dirigibile, ammira-
bili per la precisione. Alle ore 10,15 il Patrie ri-

tornava a Médun, ove, dopo un ottimo percorso, 
arrivava esattamente alle 11, pilotato dal capitano 
Bois e dal tenente Delassus. 

Il presidente della Repubblica ha trattenuto 'a 
colazione il comandante Boutticaux ed il capitano 
Voyer. Il dirigibile sarà sgonfiato nella settimana 
prossima, per venire ingrandito. 

Abbiamo annunciato che il suo volume, di 3100 
metri cubi, sarà portato a 3600 metri cubi. Le 
esperienze si riprenderanno probabilmente in set-

R R I X I A ^ Z i i s T ^ 
DOMANDARE LISTINI ALLA d i A S I \ T I O f T C qualunqu 

SOCIETÀ' ANONIMA FRERA - MILANO stettino. © i V I N I D U ^ tipo. 
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Edoardo (loffi 
S. Sitolio, 2 - MILANO - Til. 2471 
col 29-9-907, Via Bertani, g 

(Aroo del Sempione) 

BENZINE 
Esposizione Internazionale 

MILANO 19QG 

Medaglia d'Argento 
Massima onorificenza 

PNEUMATICI 

l i ii J l 
A D A M B O O S 

MILANO 
70FORO BONÀPARTE70 

MANIFATTURA PNEUMATICI 

F R A N C E S C O D A M I A N I 
TORINO — Via Sant'Anselmo, 21 — TORINO 

Specialità in riparazioni vulcanizzate e garantite a Coper-
ture e Camere d'aria per Automobili. 

Confezione pronta di qualunque copertura su misura. 
Deposito Camere d'aria di qualsiasi tipo. 

Motociclette BORGO montate con Motore 
F A F N I R 

MOTORI - SERIE - PEZZI DI RICAMRIO 
MACCHINE D'OCCASIONE 

E . fflf. B O R G O - Via Nizza, 84 - Torino. 

POGNON POGNON POGNON POGNON POGNON 

L a Bougie P O G N O N vince : 
nella Coppa dell'Imperatore — 1° con accensione ad alta tensione Pipe. 

Coppa Herkomer 
2° nella Classifica gener. : Métallurgique. 

Coppa della Meuso 
1° Gerniain. 

Corsa de Càie Kesselbera 
1° SléhllurKique. 

Coppa d'Endurance in Inghilterra 
vince Siddeley 

17000 Km. senza toccare la bongie. 

POGNON POGNON POGNON POGNON POGNON 

Società Anonima 
" i ^ 17% 

ELEVATORI 
automatici 

INESPLODIBILI 
La e© 

T O R I N O 
v i a o rmea , 34. per Benzina. 

(Serui?io di Garages, Fabbriche, Depositi, ecc.) 

Vendesi Canotto Automobile 

Motore Ziist 28̂ 40 HP - Scafo Paglietto 
= Come nuovo - Funzionamento ottimo  

Come vorrei che la mia Bicicletta fosse 
montata con un mozzo NEW-DEPARTUIIE 

F. I.T. CANTIERE NdYdLE 
N A P O L I 

= Spiaggia delle Marinelle 

Canotti jTutomobili di qualunque forza e tipo 
Lfachts a Vela, a Vapore, a Benzina 

Barche da Canottieri - Lfole e Outtriggers 
Preventivi e Cataloghi gratis. W Telegrammi: F1T - Napoli. 

NEW-DEPARTURE 
che è il migliore del mondo a scatto 
libero e freno contropedale. 

Ricordarsi bene della Marca. 

flW La più leggera delle Biciclette a motore, 
non trova confronto In nessun'altra sin 

qui ideata e supera di gran 
lunga, pei suoi reali vantaggi, tutte le 

macchine del genere oggi in commercio. 

Chiedere listino, che uiene spedito gratis e franco dalla 

Società Italiano "Moto Rèue„ 
Anonima per Azioni - Capitale L. 450.000 

JVfilano - Via Jrfoscova, 10 - jtfilano 

oTcr " j t f o t o 7{ève 
a 2 cilindri e magneto — 

Se riesco a salvare 
la vita, vado subito a 
far mettere sulla mia 
Bicicletta un MOZZO 



f I l lbre od al pr inc ip io d i o t t obre al p iù tardi , 
j fobabi lmente a quel la data il d ir ig ib i le ef fettuerà 
1 suo v iagg io a V e r d u n . 

per il c oncorso d i aviazione de l Daily Mail si 
ta apparecch iando un altro aeroplano . Esso è 
^ventato e cos trut to dal l ' ing . M. L . Badin, un 
•rancese stabi l i to ad Huddeest ie ld , iu Inghi l terra . 

Egli ha intenz ione d i p r e n d e r parte c o l suo 
altopiano al c o n c o r s o del Daily Mail, Mancbester -
jondra, 320 ch i lometr i , ch 'eg l i spera di c opr i r e in 
aeno di tre ore , anche col t e m p o il più burrascoso . 

Ecco c o m e l 'autore stesso parla del la sua inven -
jione, in una lettera indirizzata ad una r ivista 
'rancese : 

« Ben esaminata , la mia macch ina vo lante non 
j nn aeroplano e v o i non v i t roverete d e i vasti 
jiani per fluttuare ne l l ' ar ia ; no , è quasi un auto -
nobile, capace di camminare sulle strade, ma un 
ntornobile aereo » . 
I! Badin sost iene che si possono costruire degl i 

altopiani mil itari d i m o d e l l o p i ù grande , che pos -
ano contenere una o due c o m p a g n i e d i so ldat i o 
ina grande p r o v v i s t a di esp los iv i . 

Continuando nel le sue esper ienze il Bler iot ha 
'atto u l t imamente nel c a m p o di m a n o v r e d ' I s s y , 
lavanti a un b u o n n u m e r o d i sportsmen, un n u o v o 
rolo, per fe t tamente r iusc i to , d i 125 metr i in l inea 
ietta» Lasc ia qu ind i a sperare che il p r e m i o de l -
'Aero Club, di 150 m. sarà quanto prima v in to , e 
josì quello del la Coppa d 'av iaz ione ArchdeacoD. 

Le corse di Brescia 
Non ci siamo dedicati mai al facile mestiere dei 

profeti per due ragioni. Prima di tutto, perchè lo 
rediamo troppo inferiore alle nostre forze — modestia 

J parte — visto che oggi ogni analfabeta mancato od 
ogni tirocinante nella categoria dei « genii incom-
iresi » si crede in dovere — dovere neh ! — di spe-
•imentare almeno un paio di volte alla settimana le 
iroprie facoltà divinatric i ; poi, perchè quel mestiere 
i sommamente improduttivo, visto che non è buono 
l procurare se non delusioni e antipatie. Eppure, 
itavolta, dinanzi all 'avvenimento che va a svolgersi 
l Brescia e che per l 'Italia costituisce il clou dell 'an-
nata sportiva, noi sportsmen convinti , ma profeti ne-
gati, ora e sempre, vogliamo arrischiare nn modesto 
raticinio, senza per questo pretendere alla nostra 
nfallibiiità. Poiché, in automobilismo, non esiste la 
pittoria teorica. 

Si ha un bel considerare tutta la severa prepara-
tone con cui una Casa si presenta al c imento o 
iviscerare da tecnici tutta la magnifica costruzione 
Iella macchina senza, peraltro, abolire le chances alla 
dipendenza di chi regge il volante: una cellula del 
«losso che si sposti, o un miserabile accidente di 
strada, e la laurata Dea sfugge irrimediabilmente... 
Ihi avrebbe detto che Duray, a Dieppe, non dovesse 
nemmeno figurare tra i piazzati ? O che Lancia, dopo 

meravigliosi giri della "Gordon - Bennett e della 
Vanderbilt, non sarebbe finito tra i primi ? Molti , 
pista la guigne del nostro campione, gli negarono 
dopo ogni fiducia, scusandosi col d ire : « SI, è bravo, 
senza dubbio, ma è sempre tanto sfortunato. . . », ed 
erano i profeti , coloro cioè che sono continuamente 
assillati da un 'unica stupida formula : « chi vin-
:erà?»; altri, continuarono a pronosticarlo vinci-
:ore, ed erano i ragionatori, coloro cioè che non som-
mettono un giudizio ad un mero arbitrio di fantasia 

peggio ancora ad un fatidico spirito lungimirante 
di cui si credono forniti. Denominazione unica, che 
accomuna i due gruppi, eppure, quanta distanza... 
nter illos. Questi ultimi si chiedono semplicemente: 
•chi potrà v incere? ». La ricerca avrà o non avrà 
una, conferma, non monta: è stata fatta con una certa 

diligenza e serietà ed è quanto basta. 
* * 

N; lla prima giornata di Brescia, cioè nella « Coppa 
(Iorio », che sarà retta dal regolamento del Taunus, 
ontro 27 vetture italiane si misureranno 7 vetture 
rancesi e 7 vetture tedesche. Bisogna però notare 
ihe il 

numero (27) delle vetture italiane non è molto 
interminativo, poiché include anche tre De Luca-
laimler e tre Wolsit. Comprendiamo benissimo che 
'importazione e l 'adozione di un brevetto acquisito 
•Ila lavorazione indigena non le sminuisce il carat-
are di prodotto nostrano, ma chi ci salverebbe poi 
'all'appellativo — punto spregiativo, in questo caso 
~ di sfruttatori per quanto abili di ciò che non è 
tato ideato in casa nostra e da menti nostre, se una 
"olsit o una De Luca-Daimler si affermasse a Brescia 

una superba v i t tor ia? Dist inguo per distinguo, 
meglio distinguere nettamente, prima, salvo poi, 

lupo ad aggiudicarsi la parte di merito. Le vetture 
•Dindi prettamente, genuinamente italiane sono ven-
'"""», e cioè: 3 Spa. 3 Itala, 3 Isotta-Fraschini, 3 Bianchi, 
^ Rapid, 2 Brixia-Zust, 3 Junior, 1 Panormilan. Que-
s 'ultima è un novel lo prodotto dell ' industria paesana 
jj ci viene dalla Sicilia. La Francia si riassume nelle 
^ Reehet-Schneider, 2 Darracq, 3 Aries ; e la Germania 
Selle 3 Benz. 3 Gaggenau, 1 Eisenach. La rappresen-
tanza dell 'Inghilterra, per quanto larvata, è affidata 

alle 3 Daimler e 
alle 3 Wnlse'ey(fal-
sariga d e l l e Wol-
sit). Se tutte le vet-
ture iscritte si pre-
s e n t e r a n n o allo 
start, avremo dun-
que 41 partent i , 
numero molto con-
siderevole che si 
rifletterà c e r t a -
mente sul successo 
della gara. 

Notiamo per in-
cidenza un fatto. 

Tutti r icordano 
che quando la Fiat 
assunse al suo ser-

i ? 

CiclistiE 
Volete viaggiar sicuri 
Munite la vostra Bicicletta con 

^ R B N O 

BQWDEH 
Slnilacto Francese Brerettl B01VDEN 

MILANO - Via G. Sirtori, 16 bis. 

vizio Wagner , già corridore della Darracq, la Casa 
francese prese cappello, fece magari qualche insinua-
zioncella e dichiarò che avrebbe statim et illieo ri-
nunziato a corse e messo in vendita il relativo ma-
teriale già pronto. 

In quella liquidazione, più di nna Darracq passò nel 
garage Florio, il noto sportsman siciliano e l ' iniziatore 
del Circuito bresciano. Mercè il privato ingaggio , la 
Darracq corse al Taunus (guida lo stesso Florio) ed 
anche a Dieppe, poiché Rigai non è altri che il di-
rettore dei garage Florio. Con la medesima veste, 
parteciperà alla prima giornata di Brescia. Per dirla 
più brutalmente: un italiano, e per giunta colui dal 
quale prende nome la prima parte dell 'avvenimento 
bresciano, correrà o farà correre a Brescia con vet-
ture francesi. Ci asteniamo da ogni comento per non 
turbare con una nota aspra l 'armonia della bella 
festa bresciana, ma non ci siamo dispensati dal rile-
vare il fatto perchè crediamo che, quando si è ancora 
in tempo — e lo siamo — un più saggio consiglio 
può intervenire a scongiurare, non diciamo qualche 
incresciosa conseguenza, ma almeno degli apprezza-
menti poco benevoli. Si dirà che è inopportuno agi-
tare la bandiera del patriottismo quando si tratta di 
roba sportiva, poiché lo sport è universale e non ha 
nazionalità, ma chi si sentirebbe di affermare che 
dalle prove di Brescia esula ogni fervore di compe-
tizione industriale, ogg i specialmente che il duello 
tra Francia e Italia è giunto alla sua fase più acuta 
e decisiva ? 

Videant consules... e la parentesi è chiusa. $ 
* 9 

Fra 41 vetture in corsa (abbiamo contato soltanto 
2 Brixia-Zust col dubbio ne siano 3) concentrare cosi 
di primo acchito, una simpatia ragionevole (termini, 
in vero, un po 'antitet ic i ) o una preferenza non del 

De Luca-Daimler, Rorhet Schneider, Darracq e tutte 
le tedesche, e cioè Benz, Gaggenau, Eisenach. La 
seconda eliminazione, suggerita dalla classifica del 
Taunus, toglie di mezzo tutto il b locco delle vetture 
menzionate, all ' infuori dell 'Itala e dell 'Isotta-Fra-
schini. Facciamo un altro salvataggio. . . per simpatia 
(come sopra) a beneficio della Benz. 

E allora Itala, Isotta-Fraschini, Spa o Benz ? 
Noi crediamo nell 'Itala. Al Taunus l 'Itala segui 

molto dappresso la gloriosa consorella italiana: è 
doveroso quindi darle dei punti di vantaggio. D'altra 
parte essa si beneficia della guida di Cagno, che è 
un valoroso ed un veterano in fatto di corse. Itala 
dunque, con Cagno, S. E. o O Le altre piazze, se-
condo noi, non possono sfuggire alle ultime vetture 
selezionate. 

* * * 
La oosidetta « Coppa della velocità » di Brescia, 

per la quale vigerà il regolamento del Grand-Prix di 
Francia, dato il numfero, non diciamo esiguo, ma 
molto meno rispettabile di quello della prima gior-
nata, offre un campo più angusto alle previsioni, ma 
non per questo meno agevole. 

La rappresentanza dell 'Italia, confinata nelle 3 Itala 
e 3 Spa (la Diatto-Clément, unica per giunta è roba 
spuria), schiacciata, numericamente, dalle dieci vet-
ture francesi, consistenti nelle 3 Brasier, 3 Clément, 
3 De Diétrich e 1 Darracq. 

La formula del Grand-Prix, che secondo- la di-
zione bresciana si converte in un Criterium quasi 
libero di velocità, nasconde un ' incognita che difficil-
mente può essere penetrata senza un vero e lungo 
regime di corsa, epperò rende ancora più incerte le 
condizioni delle vetture che per una ragione o per 
l 'altra disertarono il Grand Pr ix di Francia. 

Ciò sia detto per le nostre Itala e Spa. E quando 

. . . . . . . 

r 
il w . 

Mario Brun. 
L'équipe Junior concorrente alle eorse di Brescia. 

Tamagni Giuseppe. Piccioni Oberto. 
(Fot. Navarini - Torino) , 

tutto sentimentale o deliberata, riesce un'impresa 
non solo difficile, ma anche pericolosa, pensando che 
si verrebbe cosi a dare, di fronte al pubblico, alla 
vettura o alla fabbrica designata una somma di re-
sponsabilità cui essa, se anche è pari, non vuol sen-
tirsi preventivamente e singolarmente sottoposta. 
Però, per le due giornate di Brescia c 'è un elemento 
prezioso che può dare una certa guida non del tutto 
sprezzabile in queste velleità di prognostici , ed è il 
risultato sia del Taunus che di Dieppe. 

Le relative performanees e classifiche hanno già un 
valore plausibile e solo od in parte attenendosi ad 
esse si schiva l 'arbitrio o l 'errore per «omiss i o » . Co-
minciando la piccola fatica, che può chiamarsi di eli-
minazione o di esclusione e poi di selezione, notiamo 
anzitutto che alla Coppa dell 'Imperatore (Regol . del 
Taunus e Coppa Florio) delle 16 fabbriche iscritte 
alla prima giornata di Brescia, sette erano affatto 
assenti, e cioè la Brixia-Zust, la Junior, la Fanor-
mitan, la Rapid, la Spa, la Wols i t e l 'Aries. La 
prima esclusione deve quindi comprendere tutte 
queste defezioni del Taunus (la Panormitan ha poi 
una chance più delle altre ridotta, poiché oltre che 
essere una fabbrica inedita, manda a Brescia una 
sola vettura, alla quale del resto noi auguriamo un 
brillante debutto), riè la falcidia sembrerà strana 
considerando che le intervenute al Taunus devono 
per forza avere una ragione di superiorità presentan-
dosi al bis di una prova già sostenuta. Difatti , o a 
quel primo saggio esse si son comportate bene e la 
« super-valenza » è assolutamente ad esse dovuta, o 
vi ebbero un successo mediocre o negativo, e la de-
bacle avrà servito per correggere le deficienze o gli 
errori della prima esibizione. Però (e qui entra un 
po ' la simpatia, non del tutto spoglia però di un 
certo log ico sostegno) noi facc iamo un'eccezione a 
favore della Spa. Di questa giovane fabbrica si dice 
un mondo di bene ; tutti si accordano nel metterla 
in un arringo privilegiato, e tutti prevedono che, se 
essa entra cosi seenra nella mischia, si difenderà 
strenuamente e impegnerà tutto il suo ardore. 

D'altra parte, tutti r icordano il c lamoroso tr ionfo 
delle Itala a Brescia nel 1905, e le Spa sono creazione 
di Matteo Ceirano, il maggiore artefice di quel 
trionfo. Tanto homini, nullum par cloginm... 

Restano cos i : Itala, iBotta-Fraschini, Bianchi, 

si aggiunga che le Brasier, le De Diétrich, le Clément 
e lo Darracq hanno avuto in patria una conferma 
più o meno luminosa dei criteri perseguiti e adot-
tati, non riuscirà meno che prevedibile una quasi 
sicura vittoria delle macchine francesi. 

Duray, che al Grand Pr ix di Francia fu ad un pelo 
dal compromettere il primato al nostro Nazzaro, avrà 
per soprappiù a Brescia la fortuna di partire col 
numero 1. Limitata la lotta alle vetture francesi, la 
corsa di Brescia riuscirà una faccenduola sbrigata 
in famiglia. Non lo sarà, a tutto vantaggio nostro? 

E allora, tanto meglio . A. Pedone. 

Lancia festeggiato a Fobello 
F o b e l l o f e s tegg iò d o m e n i c a 18 a g o s t o V i n c e n z o 

Lanc ia . I fobel les i d i e d e r o cos i una prova di tutta 
quel l 'ammiraz ione e d i que l l ' a f fe t to che essi s en tono 
per il l o ro V i n c e n z o , e c e r t a m e n t e la m o d e s t a di -
mostraz ione fatta nel t ranqui l l o paese m o n t a n i n o 
d o v e t t e essere ben gradita , nel la sua sempl i c i tà , 
al cuore del va loroso c a m p i o n e del vo lante . Il ban-
chet to e b b e l u o g o ali 'Albergo d'Italia, d o v e tutta 
una fo l la d i amic i , di parenti e di v i l l egg iant i si 
racco l sero in to rno al f es tegg iato . 

Fe l i ce Nazzaro, il t r ionfatore del la Fiat, era v e -
nuto lui pure a c o n d i v i d e r e la g io ia de l l ' amico e 
c o m p a g n o d i lotta. Fra i present i a b b i a m o notate 
le s ignore Lanza , M u s y , P r o c b e t , le s ignor ine A s -
sandria e Musy , ed i s ignor i Camosso , s indaco d i 
Fobe l l o , do t t . Rossi , dot t . P r o c b e t , Lanza, Rosa , 
Colla, Patacc ia , G i a c o b i n o , Fa l c i one , Spanna, a v -
v o c a t o Carlo Musy , V i n c e n z o ed E n r i c o Rizzett i , 
A l b e r t o Musò , Col l ino , Frassi . 

A l dessert il do t t . P r o c h e t ed il do t t . Rossi por -
tarono ad ent rambi i c o r r idor i il saluto d i Fobe l lo , 
e d il s ignor Colla c o n un 'arguta poesia bene au-
g u r ò al f es tegg iato . 

Lanc ia , assai c o m m o s s o , non t rovò parole suf-
ficienti per r ingraziare tutti della toccante d i m o -
strazione. 
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IL TOURING NELL'INTERESSE DEI CICLISTI 
Il Consolato del T. C. I. di Torino, riunito in adu-

nanza sotto la presidenza del capo-console cav. Alfredo 
Rostain, ed avuta l'adesione dei presidenti delle So-
cietà sportive torinesi : , 

Presa visione della deliberazione della Deputazione 
provinciale di Torino, la quale vieta il passaggio dei 
ciclisti sulla generalità delle banchine delle strade 
della nostra provincia, e sentito il parere del consu-
lente legale del T. C. I. , avv. Achille Ceresole; 

Ritenuta la illegalità ed inopportunità del divieto, 
non istaurato da nessun'altra provinc ia le contro il 
quale protesta energicamente, sicuro di interpretare 
i voti di tutti i 50.000 ciclisti della provincia, perchè 
tale divieto, stante il pessimo stato e l ' ingombro delle 
carreggiate, equivale a sopprimere di fatto l'uso delle 
biciclette, diventato oramai un mezzo di trasporto 
popolare, e mentre l'uso promiscuo delle banchine 
coi pedoni mai aveva dato luogo a notevoli incon-
venienti; . . . . . . , 

Delibera ad unanimità di invitare 1 ciclisti al re-
sistere nei modi legali a tale divieto, affrontando la 
questione in sede di contravvenzione, e delibera nello 
stesso tempo di fare le opportune pratiche presso le 
Autorità amministrative della provincia perla revoca 
della deliberazione dando in tal senso mandato al 
capo-console del T. C. I., oav. Alfredo Rostain. 

rta, vincitore del torneo di lotta di Caslelnuovo Scrivia. 

£« feste sportive di Cuneo 
Il giorno 11 agosto, con una giornata veramente 

Iple dida, si svolsero animatissime le gare avanti 
n " nmeroso e scelto pubblico che segui con interes-
imento i varii numeri del programma. 
Alle ore 10,30, sul viale Angeli, ebbe principio la 

Aorsa Principe di Piemonte, gara ciclistica di ve-
loci';. su m. 1000 per le batterie e semifinali e 2000 

er la decisiva. Riuscì interessantissima per l 'inter-
erù ; dei forti e conosciuti campioni Durando, Pesce 
Borsotti di Torino. 
Dopo quattro batterie di tre corridori, vinte rispet-

livarnente la l a da Borsotti-Gatti, la 2" da Ugo-Montù, 
|a 3» da Bonelli-Streri, la 4 ' da Durando-Pesce, si cor-
pero due semifinali, tra i due piazzati in ogni batteria, 

inte da DurandoBorsotti la 1°, da Gatti-Pesce la 2". 
La decisiva fu vinta dal velocissimo campione 

lutando Carlo di Torino; 2. Pesce Mario dell'U.S.T. 
i Torino; 3. Borsotti avv. Francesco, libero, di To-

fino; 4. Gatti dell'U. G. S. di Saluzzo. 
Alle ore 15,34 venne data la partenza ai 19 inscritti 

Ila Corsa Savoia, gara ciclistica di resistenza per 
|l Campionato Provinciale e Premio Reale tra Società, 
Ivoltasi sul percorso Cuneo-Fossano-Sant' Albano 

Boves-Borgo San Dalmazzo-Cuneo, chi-
75. 

A Sant'Albano, nella dura salita, a 28 km. da 
luneo, si staccò dal plotone, nn gruppo di testa for-
iate da Gullino, Montù, Rossetti, Quaglino, Bertello, 
'iale, Palestro, che mantenne il suo vantaggio fino 
ll'arrivo. Segui il percorso la velocissima Seat 16 HP 
el sig. Ferdinando Olivero che gentilmente l'ha 
lessa a disposizione della giuria. Nessun incidente 
lotevole venne a turbare il buon andamento della 
orsa, ad eccezione di qualche caduta senza serie con-
eguenze. 
Numeroso pubblico si era affollato al traguardo, 

ìtuato in corso Nizza, all'altezza della chiesa del 
lacro Cuore. 
L'attesa era vivissima, quando il suono di cornetta 

he segnava ai concorrenti l 'ultimo chilometro squillò, 
;itmse pure l 'automobile annunciando l'arrivo in 
[ruppo di cinque corridori. 
Tra gli applausi vivissimi del pubblico entusiasta 

agliò primo il traguardo il sig. Gullino Giuseppe 
lei 1: Unione Sportiva Alta Italia,che si aggiudicò, oltre 

il premio di classifica e premi condizionali, il titolo 
di Campione Provinciale 1907; 2. a mezza ruota Ber-
tello, libero, di Bra; vicini, 3. classificato Viale Fran-
cesco; 4. Palestro Michelino; 5. Rossetti Giovanni m 
ore 2 17', tutti dell'Alia Italia di Cuneo; 6. Montù 
Giuseppe; 7. Quaglino Cesare, entrambi dell' Alta 
Italia-, 8. Gatti dell'U. G. S. di Saluzzo; 9. Rubino 
Guido dell'Aito Italia, altri in tempo massimo. 

L'TJ. S. Alta Italia vinse per il primo anno la gran-
dissima medaglia d'oro di S. M. il Re. (Premio chat-
lenge triennale da assegnarsi alla Società che ripor-
terà la minor somma di punti sommando il numero 
di classifica dei primi quattro soci classificati nella 
corsa). Vinse inoltre la grandissima medaglia d'ar-
gento della Provincia destinata alla Società che 
appartiene il detentore del Campionato Provinciale. 

Alle ore 18,30 ebbe luogo la partenza dei concor-
renti alla corsa podistica nazionale del « 1* Giro di 
Cuneo ». Notasi tra i partenti il Giordano Marco, il 
buon campione piemontese, il Catt.ro, il Gila, il Son-
cini di Spezia, il Pellegrino di Savona, il Chiappa 
Dante, il Baruffaldi, ecc., tutti campioni di vaglia. 

La corsa riuscì di sommo interesse, i corridori con-
tinuamente applauditi, ed accompagnati da numerosi 
ciclisti, compirono l'intero percorso in un tempo ab-
bastanza breve. 

Primo arrivato è il Catro del Club Sport Robur di 
Torino che vinse la Coppa della Cassa di Risparmio ; 
2. Cartesegna Massimo, Audace, Torino; 3. Giordano 
Marco, Audace. Torino; 4. Rivarolo, U. S. T., Torino; 
5. Baruffaldi Ottorino, Audace, Torino; 6. Chiappa 
Dante, U. S. T., Torino; 7. Pellegrino Bartolomeo, 
S. C. S., Savona; 8. Marietti, Robur, Tor ino ; 9. Gila 
Francesco, TJ. P. I. Atalanta, Torino; 10. Buzzetti, 
U. S. T., Torino; 11. Luciano Domenico, U. P. I. 
Atalanta; 12. Olivero Ferdinando, TJ. 8. Alta Italia, 
Cuneo ; 13. Sonoini Giuseppe, C. S. Iris, Spezia ; 
14. Ciappi Silvio. TJ. S. Alta Italia, Cuneo; 15. Blen-
gino Italo, libero, Cuneo, anni 13 ; 16. Ponzo Renzo 
id., id. ; 17. Carlo Maurizio, 
U. S. Alta Italia, Cuneo ; 
18. Villa Marco, libero, Cu-
neo. 

La gara squadre fu vinta 
dal Ctub Sport Audace di T o -
rino con punti 10, che si ag-
giudicò per il primo anno 
l'artistica e grande Coppa 
challenge triennale d' argen-
to, « Premio Città di Cuneo ». 
Seconda classificata è l'Ti-
mone Sportiva Torinese con 
punti 20 che vinse la méda-
glia della Cassa di risparmio. 

La Giuria era formata dai 
signori Bontardelli Ludovico, 
presidente U. S. T. e presi-
dente Giuria; Arnaud dott. 
Serafino, presidente Società 
Sportiva La Rola di Cuneo; 
on. Calieri avv. Giacomo, 
presidente U. Sportiva e Ju-
ventus, Mondovi ; Casalis per 
il presidente dell'Audace di 
Torino ; Ceirano Michele , 
meccanico ; Ferretti Massi-
mo, segret. TJ. S. Alta Italia, 
Giadelli geom. Filippo per 
VTJ. S. Alta Italia-, Olivero 
avv. Ferdinando ; Perucca 
Francesco, meccanico; Scri-
vano dott. Secondo, presi-
dente TJ. S. La Pedana ; Borgo 
S. Dalmazzo; Paviolo Anni-
bale, segretario. 

Riassumendo fu una riunione splendida, e d'ora in 
avanti procureremo con un ben studiato programma 
innalzare lo sport anche nella città nostra, all'altezza 
delle città consorelle. 

Cuneo, 14 agosto. M. F. 

Carli. Giordano. Baruffaldi. 
La squadra del Club Audace di Torino, vincitrice della Gran Coppa d'Onore 

*el Giro di Cuneo. (Fot. Girda - Cuneo). 

Medaglioni sportivi 

Un campione della lotta 
È Raffaele Grenna, campione 

italiano di lotta dilettanti, il 
quale ha di questi giorni vinto il 
torneo di lotta per la Coppa del 
Circolp Aspes, indetto in Castel-
nuovo Scrivia. 

Il Grenna, che attualmente è 
in una forma superba, e che fra 
non molto (la profezia è facile, 
del resto), sarà tra i primissimi 
campioni internazionali, ha le se-
guenti misure; 

Altezza. . m. 1.85 
Torace . . » 1.17 
Bicipite . . » 0.44 
Vita . . . » 0.86 
Coscia . . » 0.70 
Polpaccio. . » 0.46 

Età anni 22. 
Fra i suoi records vi è il se-

guente esercizio: trasportò sulle 
spalle per 200 metri un carrello 
di ghisa del peso di 485 chilo-
grammi I 

L'ibbcnimento alfa 
S T A M P A SPORTIVA costa l . 5 -

PER UN CODICE DELLA STRADA 
Il Consiglio direttivo del Touring Club Italiano 

nelle sue ultime sedute ebbe occasione di rilevare ohe 
si impone la necessità della pubblicazione e della dif-
fusione di quelle norme e consuetudini relative alla 

Gruppo di concorrenti al primo Giro di Cuneo, col corridore Catro (Robur Torino) 
r r f arrivato. (Fot. Girda - Cuneo). 

circolazione, per effetto della rapida diffusione dei 
nuovi mezzi di trasporto. 

Il documento da pubblicarsi dovrebbe contenere 
tutte le norme di circolazione, non solo nei rispetti 
degli automobili e dei velocipedi, ma anche di tutti 
gli altri utenti della strada. A tale scopo in Francia 
si è da tempo istituito un codice della strada del si-
gnor Perigaud, il quale è stato assunto come fonte 
consuetudinaria ed ufficiale da tutte le Associazioni 
turistiche ed automobilistiche di colà. 

Si osserva che in Italia, come in Francia, non è so-
lamente l'educazione degli automobilisti che occorre 
curare, ma anche e più quella dei carrettieri e dei 
pedoni. A tale scopo, su domanda della Commissione 
di turismo dell 'A. C. F., il Ministero della pubblica 
istruzione ha accordato di volgarizzare le norme di 
tenere la strada, diffondendole tra i maestri, gli isti-
tutori, i parroci, affinchè le apprendano i giovanetti. 

Il capoconsole del Touring in Parigi, Berteanx, ha 
rivolto da tempo proposta al nostro Sodalizio perchè 
il Touring si faccia iniziatore di uguale movimento 
anche in Italia col mezzo di concorso. Il Touring a 
questo riguardo ha pubblicato diversi articoli sulla 
Rivista, ed inoltre un 
estratto del Codice 
della strada sull 'An-
nuario dell 'automobi-
lismo. Ora il Consi-
glio ha ritenuto che 
il Touring debba man-
tenere vivo il suo 
i n t e r e s s a m e n t o in 
questo campo ed isti-
tuisca un dooumento 
che abbia carattere 
ufficiale nei riguardi 
del turismo. 
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Corsa invernale attraverso i ghiacci della Svezia (500 Km.) 
Corsa di Resistenza attraverso la sabbia infocata dell'India (1000 Km.) 
Campionato del Mare dei Cruisers a Montecarlo 
Targa Florio (Corsa all'alesaggio) 
Coppa dell'Imperatore (Corse alla cil indrata): 1* Corsa 

ì Corsa 
3" Corsa 

Grand Prix de l'A. C. de France (Corsa al Consumo) 
Corsa di resistenza attraverso le montagne del Messico prive di strade 
Corsa al chilometro lanciato a Oderzo 
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Corti, dai governi, dai jViunicipii, dalle Società 
per pubblici Servizi, dagli Sportsmen, dai 
turisti, ecc. 

F. I. A.T. - Fabbrica Italiana di Automobili Torino 
OFFICINE: Corso Dante, 35 - DIREZIONE: Corso Dante, 30 

PONZO GIOVANNI, Gerente responsabile. La Stampa Sportiva viene stampata dalla Società Tipografloo-Editrioe Nazionale (già R o n i e Viarengo). 


